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PRESIDENTE: Va bene, allora i testi chi è

presente dei testi? Tutti, va bene. Allora gli

imputati presenti, tutti presenti. Sì allora con

chi iniziamo? VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

veramente, no siccome della Difesa Morano... no,

voglio dire è teste indicato dalla Difesa Ferri.

VOCE: non ci sono problemi. PRESIDENTE: sì, no

questo giusto per... VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE M.LLO MORANO CARLO.-

PRESIDENTE: si accomodi, buongiorno. Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE MORANO CARLO: lo

giuro! PRESIDENTE: si accomodi. Lei è? TESTE

MORANO CARLO: Morano Carlo. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE MORANO CARLO: Oriolo,

10/05/’47. PRESIDENTE: residente? TESTE MORANO

CARLO: Rossano. PRESIDENTE: sì, prego Avvocato!

Risponda ora alle domande che le verranno

rivolte. TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF.

CARMONA: buongiorno. TESTE MORANO CARLO:

buongiorno. AVV. DIF. CARMONA: Signor Morano, lei

conosceva il Signor Vincenzo Aiello? TESTE MORANO

CARLO: no. AVV. DIF. CARMONA: mai sentito. TESTE



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 2 -   Ud. 15.03.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

MORANO CARLO: di dove? Di dov’è questo? Perché

conosco un Vincenzo Aiello ma non so di dov’è.

AVV. DIF. CARMONA: ah, ecco. E allora niente.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. CARMONA: guardi

Presidente, penso ci sia un errore perché noi

avevamo Marano, evidentemente c’è un...

PRESIDENTE: no, ma Marano non esiste, infatti già

era un problema che si era posto al momento della

citazione dei testi, perché Marano era nome

sconosciuto... AVV. DIF. BIAGGIANTI: Presidente,

Marano esiste, io ci ho degli atti Marano.

PRESIDENTE: sì, ma Marano Carlo. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: e infatti secondo me è nato questo

quiproquo, che a noi... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: Morano e quindi noi abbiamo citato

Morano Carlo. AVV. DIF. CARMONA: la Difesa la

preparava per Marano Francesco, era questo il

teste indicato per oggi. PRESIDENTE: infatti

siccome era Marano Carlo indicato, quindi

avevamo... AVV. DIF. CARMONA: va bene, comunque

se l’Avvocato Bartolo mi può sostituire. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no, dovrebbe allontanarsi per

essere sostituito. PRESIDENTE: no, il problema è

diverso, perché se il teste non corrisponde a

quello che era stato indicato... AVV. DIF.
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BARTOLO: no, c’è stato solo un errore materiale,

perché il collega ha preparato l’esame di Marano,

quindi ha gli interrogatorio di Marano mentre il

teste che avevamo indicato era Morano, c’è stato

solo una svista della... PRESIDENTE: sì, ma il

teste lo ha indicato la Difesa Ferri questo

intendo dire. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana

dal microfono). PRESIDENTE: ah. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: un errore materiale. AVV. DIF.

BARTOLO: (voce lontana dal microfono).

PRESIDENTE: quindi sostanzialmente siete

preparati per sentire il teste Morano. Eh, e

allora sentiamo il teste Morano. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, solo che... PRESIDENTE:

eh, dica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lo ha

chiesto solo la Difesa Ferri. PRESIDENTE: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: sostituisco io. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: come fa a sosti... AVV. DIF.

BARTOLO: (voce lontana dal microfono).

PRESIDENTE: sì, va bene, va bene. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non c’è problema, non c’è

opposizione. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

Signor Morano, lei è stato Maresciallo dell’Arma

dei Carabinieri... TESTE MORANO CARLO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...se non andiamo errati, fino a
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che anno? TESTE MORANO CARLO: ’92. AVV. DIF.

BARTOLO: ’92 e nel ’92 lei è andato in pensione.

TESTE MORANO CARLO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei

ricorda nel 1980 dove prestava servizio? TESTE

MORANO CARLO: alla Compagnia di Cirò Marina. AVV.

DIF. BARTOLO: ecco. TESTE MORANO CARLO: aliquota

Nucleo Radiomobile. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda

nel luglio del 1980 se ci fu un incidente aereo e

se lei insieme a degli altri colleghi fu inviato

sul posto? TESTE MORANO CARLO: ricordo che sono

stato sul posto. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, ci può

dire tutto quello che ricorda di quel giorno ad

oggi. TESTE MORANO CARLO: no, non ricordo se è

stato di mattina o di pomeriggio che io sia...

AVV. DIF. BARTOLO: guardi... TESTE MORANO CARLO:

va be’, comunque... AVV. DIF. BARTOLO: ...quello

che ricorda, niente di più e niente di meno,

ecco. TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

soltanto per avere informazioni. TESTE MORANO

CARLO: sì, sommariamente siamo arrivati sul posto

mi pare nella zona del... dov’è caduto questo

aereo di Castelsilano, in una zona impervia. AVV.

DIF. BARTOLO: lei venne chiamato, prese... TESTE

MORANO CARLO: siamo... AVV. DIF. BARTOLO:

...servizio perché ci fu questo incidente oppure
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era già in servizio, ricorda? TESTE MORANO CARLO:

non ricordo se ero fuori servizio... AVV. DIF.

BARTOLO: io soltanto... TESTE MORANO CARLO: sì

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...per aiutare la sua

memoria. TESTE MORANO CARLO: sì sì, dico non

ri... AVV. DIF. BARTOLO: lei ha dichiarato il

10/03... TESTE MORANO CARLO: ecco. AVV. DIF.

BARTOLO: ...del ’93 al Giudice Istruttore...

TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...che

riceveste una chiamata mentre vi trovavate già a

bordo della... TESTE MORANO CARLO: e allora ero a

bordo, perché... AVV. DIF. BARTOLO: ...macchina

di servizio. TESTE MORANO CARLO: ...dico, non

ricordo adesso, perché tra le altre cose è

passato ancora più tempo. AVV. DIF. BARTOLO: sì,

no no, ma ripeto... TESTE MORANO CARLO: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...solo per aiutare la sua

memoria. TESTE MORANO CARLO: d’accordo. E niente,

arrivato in questa località c’erano altre

persone, abbiamo constatato... però non c’era

nessuno, perché il punto dove era avvenuto e...

era caduto l’aereo era una zona talmente impervia

e... che era quasi inaccessibile, essendo che noi

eravamo... composta la nostra autoradio da...

eravamo due colleghi più l’autista, che non
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ricordo, e... nessuno pigliava iniziativa per

andare a vedere che cos’è che era successo, se

c’era qualcuno vivo, se c’era qualcuno morto,

se... cose del genere, e siamo scesi sotto io,

l’altro collega e altre persone, altri colleghi

che cercavano pure loro di... di scendere nel...

AVV. DIF. BARTOLO: dico, non eravate tutti

insieme quindi mi pare di capire, cioè eravate

più persone sparpagliate in questa zona? TESTE

MORANO CARLO: sì, perché.. perché... AVV. DIF.

BARTOLO: perché ognuno tentava di arrivare. TESTE

MORANO CARLO: ognuno tentava come... meglio

credeva nel momento di scendere in quella zona

impervia, e siamo arrivati io, ricordo... io e il

collega lo ricordo perché eravamo quasi vicini,

quindi siamo scesi sul posto, dove c’erano pezzi

di aereo per... perché non si sapeva, cioè non

riuscivamo a capire che tipo di aereo era, se era

civile, militare, passeggeri in quel momento che

noi... perché nessuno ci ha avvertito... AVV.

DIF. BARTOLO: perché la segnalazione quindi non

vi aveva fornito delle indicazioni precise. TESTE

MORANO CARLO: no, era caduto questo aereo, si

presumeva militare, però non si sapeva in

definitiva se era effettivamente militare, tant’è
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vero che si andava alla ricerca di vedere se

c’era qualche segnale, qualche cosa per

identificarlo, cosa che poi tra l’altro, ripeto,

l’aereo era molto più sotto, proprio nel burrone,

tant’è vero che... AVV. DIF. BARTOLO: e lei

invece riuscì ad arrivare fino a dove? TESTE

MORANO CARLO: fin sulla... sull’aereo. AVV. DIF.

BARTOLO: ah, lei riuscì ad arrivare alla... TESTE

MORANO CARLO: sì, ma come? Prendendo delle cime

di cespuglio, perché la zona, proprio dov’è che è

avvenuto proprio l’impatto, c’era una ciottolaia,

sembrava che qualcuno lì nella zona avesse

scaricato diversi automezzi di ciottoli, quindi

era pericolosa per scendere perché si scivo...

AVV. DIF. BARTOLO: ah, quindi questo rendeva...

TESTE MORANO CARLO: eh, era ancora più... AVV.

DIF. BARTOLO: ...particolarmente difficile...

TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...la

discesa. TESTE MORANO CARLO: andare a scrutare

bene, lì era pericoloso, tant’è vero che a un

certo punto per paura di non andare a finire

oltre, perché il burrone era ancora più profondo

dove si trovava questa parte di aereo che... non

siamo riusciti a vedere nulla, almeno io non...

ricordo soltanto che abbiamo visto che c’era un
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cadavere sul... su questi ciottoli. AVV. DIF.

BARTOLO: ah, ecco. TESTE MORANO CARLO: questo

l’abbiamo constatato, abbiamo visto un

pochettino, essendo che eravamo... che siamo

stati almeno i primi, perché non c’erano altre

persone, abbiamo fatto una sommaria perquisizione

per vedere se era munito di documento o meno,

tutto qua. AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi se...

TESTE MORANO CARLO: poi... dica. AVV. DIF.

BARTOLO: ...la interrompo, quindi lei vide un

cadavere. TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: e si avvicinò proprio per... TESTE

MORANO CARLO: sì, io e il collega. AVV. DIF.

BARTOLO: gli mise le mani in tasca? TESTE MORANO

CARLO: abbiamo messo le mani a... per girarlo,

perché quando poi l’abbiamo girato perché era...

per noi in quel momen... è morto, aveva la faccia

spiccicata sul... sulle ciotole, quindi aveva il

casco e tutto... l’abbiamo girato... AVV. DIF.

BARTOLO: ah, quindi quando voi siete arrivati

avete girato il corpo... TESTE MORANO CARLO:

l’abbiamo rigirato e questo era... AVV. DIF.

BARTOLO: perché volevate... TESTE MORANO CARLO:

per vedere se era ferito, se... AVV. DIF.

BARTOLO: innanzi tutto verificare se era vivo.
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TESTE MORANO CARLO: se era vivo, non dava segni.

Dopo avere fatto questo... AVV. DIF. BARTOLO:

senta, ma perché voi avevate il dubbio potesse

essere vivo? TESTE MORANO CARLO: no no, dubbio in

che senso? Siamo andati lì per guardare... AVV.

DIF. BARTOLO: eh! TESTE MORANO CARLO: ...e

vedere. AVV. DIF. BARTOLO: dico, ma quando voi

arrivate là... TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...lo girate innanzi tutto, ha detto

lei, per vedere se era vivo. TESTE MORANO CARLO:

e... e come si fa a stabilirlo? Soltanto

guardandolo, perché ripeto... AVV. DIF. BARTOLO:

no no, ma è solo per capire guardi... TESTE

MORANO CARLO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...non è

che... TESTE MORANO CARLO: no no, e una volta

arrivato lì visto e considerato che c’era... se

c’erano altre persone in giro a guardare, abbiamo

visto quello, l’abbiamo... abbiamo controllato e

tra l’altro non... per vedere se c’era... c’erano

delle persone poi sul costone che domandavano se

questo veramente... ecco perché poi abbiamo

proseguito ad una perquisizione diciamo.. AVV.

DIF. BARTOLO: ecco. TESTE MORANO CARLO: ...nelle

tasche... AVV. DIF. BARTOLO: quindi, voi

girate... TESTE MORANO CARLO: ...perché dice: “ma
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hanno documenti?”. AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE

MORANO CARLO: “ha documenti, non ha documenti?”,

l’apparenza... “ha delle cartine? Cartine

geografiche?”, “qua noi non ne vediamo”, dopo

avere fatto questo tipo di lavoro e guardato

poi... l’altra parte della zona, siamo saliti su,

perché tra le altre cose ins... a cui noi, io e

il collega, perché facevamo... raccontavamo più o

meno quello che avevamo visto. AVV. DIF. BARTOLO:

le posso chiedere... TESTE MORANO CARLO: dica.

AVV. DIF. BARTOLO: ...di soffermarsi ancora di

più, se l’è possibile, sul momento in cui lei

diciamo rovista nelle tasche... TESTE MORANO

CARLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...di questo...

TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...Pilota, ricorda se... quando lo ha girato

ricorda se vicino c’era qualche cosa, c’era un

paracadute? TESTE MORANO CARLO: no, questo non...

AVV. DIF. BARTOLO: non lo ricorda. TESTE MORANO

CARLO: no. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma era

vicino al.. diciamo al velivolo, al rot... alla

stru... al corpo principale diciamo, al pezzo più

grosso dei rottami oppure... TESTE MORANO CARLO:

e adesso la distanza non riesco a descriverla,

ma... non voglio dire i metri perché se noi
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poi... AVV. DIF. BARTOLO: no no, ma ci interessa

solo... TESTE MORANO CARLO: ...fa a finire...

cioè ecco, cioè era poco distante comunque. AVV.

DIF. BARTOLO: era poco distante. TESTE MORANO

CARLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda se c’era un

seggiolino vicino? TESTE MORANO CARLO: no. AVV.

DIF. BARTOLO: no, non ricorda. TESTE MORANO

CARLO: no. AVV. DIF. BARTOLO: tutto quanto

ricorda, ci fu qualcosa che la colpì in modo

particolare? TESTE MORANO CARLO: no, e... colpire

soltanto, appunto, questo cadavere con...

questo... questa persona a bocconi sui ciottoli

che... AVV. DIF. BARTOLO: come? TESTE MORANO

CARLO: poi l’abbiamo visto, guardavamo se

riusci... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a bocconi

sui ciottoli. TESTE MORANO CARLO: se... AVV. DIF.

BARTOLO: mi consenta l’espressione. TESTE MORANO

CARLO: dica. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei era

schiacciato proprio sui... TESTE MORANO CARLO:

con la... AVV. DIF. BARTOLO: con il volto sul...

TESTE MORANO CARLO: perché mi è rimasto impresso

il discorso che nel girarlo le pietre, i ciottoli

avevano lasciato i segni sul... sul viso. No, poi

ricordo un altro particolare, che appunto ripeto,

volevano sapere se questo avevo documenti, a cui
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noi abbiamo detto di no, e... c’era un altro

particolare, il discorso de... aveva il casco,

sul casco c’era l’unico indizio un... tipo

quelle... i nominativi che fanno con la

pinzatrice, dove che lì si leggeva un nome

mediorientale che non ricordo, e tant’è vero che

di là sotto comunicavamo a voce alle persone che

stavano sopra, che ripeto non so chi erano, che

erano altri colleghi presumo, perché erano in

divisa e in borghese e non si riusciva a

capire... AVV. DIF. BARTOLO: ma quindi, mi scusi,

ma quindi non ho capito, ma c’erano anche altre

persone? TESTE MORANO CARLO: e sì, perché nel

frattempo sono arrivate altre persone. AVV. DIF.

BARTOLO: ah, quando voi... TESTE MORANO CARLO:

no, ma sono... c’erano già. AVV. DIF. BARTOLO:

...siete arrivati. TESTE MORANO CARLO: c’erano

anche, c’erano già. AVV. DIF. BARTOLO: ecco,

quando voi arrivate c’erano già altre persone.

TESTE MORANO CARLO: sì, c’erano altre persone,

sopra. AVV. DIF. BARTOLO: voi prendendo una

inizia... TESTE MORANO CARLO: una iniziativa.

AVV. DIF. BARTOLO: prendere l’iniziativa di

andare giù. TESTE MORANO CARLO: sì, una

iniziativa, perché le ripeto, siccome... AVV.
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DIF. BARTOLO: per verificare cosa è successo...

TESTE MORANO CARLO: ecco. AVV. DIF. BARTOLO:

...cosa non è successo. TESTE MORANO CARLO:

affacciati sul burrone tutti a guardare e nessuno

che pigliava l’iniziativa di scendere e andare a

vedere che cos’è che... AVV. DIF. BARTOLO: ah,

ecco! Ricorda se c’erano anche dei civili quando

arrivaste sul posto? Mi pare di sì. AVV. DIF.

BARTOLO: sì sì, no se lo ricorda. TESTE MORANO

CARLO: ma non ricordo specifico... AVV. DIF.

BARTOLO: guardi, io non posso che ringraziarla

quando ci dice: “mi pare di sì” perché non è

sicuro. TESTE MORANO CARLO: e certo. AVV. DIF.

BARTOLO: e di cui è sicuro... TESTE MORANO CARLO:

non posso ricorda...  AVV. DIF. BARTOLO: ...ce lo

dice con assoluta... TESTE MORANO CARLO: e certo,

io sto... quello che se ne... il discorso per

esempio che ho comunicato, però a chi non

ricordo, il discorso del nominativo, una volta

fatto questo... AVV. DIF. BARTOLO: probabilmente

lei... TESTE MORANO CARLO: ...sopralluogo

sommario... AVV. DIF. BARTOLO: lei comunque

probabilmente riferì a qualche superiore,

perché... TESTE MORANO CARLO: sì, pens... sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: penso, essendo lei... TESTE
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MORANO CARLO: certamente. AVV. DIF. BARTOLO:

...appartenente all’Arma dei Carabinieri. TESTE

MORANO CARLO: e sì, certo. AVV. DIF. BARTOLO:

quando salì... TESTE MORANO CARLO: c’erano,

ripeto, c’erano poi... perché nel momento in cui

siamo entrati se c’erano... nel momento in cui

siamo arrivati sul posto se c’erano dieci

persone, nel frattempo che siamo scesi sotto e a

cui parlavamo, là ce n’erano certamente di più.

AVV. DIF. BARTOLO: ah! Senta, mi scusi se torno

sempre sullo stesso argomento, ma credo che sia

importante, almeno ai fini che qui interessano.

TESTE MORANO CARLO: dica! AVV. DIF. BARTOLO:

quando lei gira questo corpo, gira il corpo del

Pilota... TESTE MORANO CARLO: premetto... AVV.

DIF. BARTOLO: ...diciamo lo sposta per poter...

TESTE MORANO CARLO: sì, premetto che questa

operazione, adesso non ricordo, eravamo in due...

AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE MORANO CARLO: ...non

ricordo se particolarmente l’abbia fatto

personalmente o l’abbia fatto il collega

comunque. AVV. DIF. BARTOLO: il collega, comunque

lei ricorda... TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...che il corpo quando voi siete

arrivati... TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF.
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BARTOLO: ...era proprio... aveva il volto

schiacciato sui sassi e che lo avete girato prima

di tutto per verificare se era ancora vivo, se in

ipotesi era ancora vivo. TESTE MORANO CARLO: la

prima ipotesi è quella. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

ma non la colpì nulla di quel corpo? TESTE MORANO

CARLO: no, che era un... diciamo aveva una... una

divisa... una tuta là di Aeronautica, no, con

tutte le tasche e co... ripeto e di cui il casco

aveva questa dicitura. AVV. DIF. BARTOLO: mi

scusi, credo che lei facendo quel lavoro avrà

avuto sicuramente molte volte, diciamo, la

disavventura, avrà fatto molte volte disavventure

di questo tipo o comunque si sarà trovato più

volte per ragioni di servizio di fronte a un

cadavere, avrà visto dei cadaveri, credo. TESTE

MORANO CARLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, lei

non pensò in quel momento che quel cadavere

potesse essere lì da giorni? Perché lei va a

controllare che... se è vivo, ebbe la netta

sensazione che quindi quel cadavere era là. TESTE

MORANO CARLO: perché se non, ripeto ecco, ricordo

male, dal viso e dal naso c’erano tracce di

sangue e sangue fresco, cioè nel senso si vedeva

anche sulle pietre, non certo perché... tant’è
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vero che mi fu domandato tempo... nell’ultima...

se c’erano macchie di sangue, dico: “guardate che

nella ciottolaia, le prima pietre macchiate di

sangue, però la pozzanghera di sangue, come si

suol... non c’era. AVV. DIF. BARTOLO: ah, e lei

se lo spiegò pensando che trattandosi di una

ciottolaia non si poteva formare la macchina di

sangue. TESTE MORANO CARLO: e non si poteva

formare no, perché la... AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! TESTE MORANO CARLO: ...il sangue è chiaro

che andava sotto. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

un’ultima domanda le devo fare per tornare al...

e torniamo al casco del quale stava parlando

prima. TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

lei ha detto di aver visto il casco e di aver

letto questo nome sul casco. TESTE MORANO CARLO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda lei se raccolse il

casco e lo portò su? TESTE MORANO CARLO: no,

questo non lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: non lo

ricorda. TESTE MORANO CARLO: non lo ricordo. AVV.

DIF. BARTOLO: ricorda comunque con certezza...

TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...che

c’era questo casco... TESTE MORANO CARLO: con

questo nominativo. AVV. DIF. BARTOLO: e lei lesse

il nominativo per poter avere un qualche elemento
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sulla identità. TESTE MORANO CARLO: non avendo

riscontrato altri documenti vari, attraverso...

cioè la nostra attenzione, diciamo, si è fermata

su questo nominativo e... e comunicavamo appunto

di... “come si chiama? Ha documenti?”, “guarda

che sul casco ci risulta soltanto questo tipo di

nominativo”, l’abbiamo lasciato, perché poi

ripeto nel fare il giro non è che abbiamo visto

soltanto il... quel cadavere, cercavamo intorno

se eventualmente ce ne fossero altri. AVV. DIF.

BARTOLO: cioè non sapevate... TESTE MORANO CARLO:

non riuscivamo a comunicare bene con quelli che

stavano sopra, tant’è vero poi siamo saliti

sopra, siamo saliti sopra dove abbiamo raccontato

quello... e su ci fu detto di andare via, andare

a fare servizio, punti strategici da non fare

avvicinare curiosi nel... sul posto. AVV. DIF.

BARTOLO: sempre in quella zona. TESTE MORANO

CARLO: in quella zona. AVV. DIF. BARTOLO: grazie,

nessun’altra... TESTE MORANO CARLO: ed è finita

lì. AVV. DIF. BARTOLO: ...nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: sì, Pubblico Ministero? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta Signor Morano, nel turno

voi partivate da Cirò. TESTE MORANO CARLO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Cirò... TESTE MORANO
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CARLO: Cirò Marina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

si trova ovviamente sul mare, no? TESTE MORANO

CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a che

distanza grosso modo da Castelsilano? Quanto

tempo ci vuole per arrivare? TESTE MORANO CARLO:

e... quanto tempo, adesso... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: anche se eravate già in giro. TESTE

MORANO CARLO: ma adesso non ricordo quanto tempo,

comunque... non saprei dire, perché

probabilmente... tre quarti d’ora, mezz’ora,

non... a distanza di tanti anni non ricordo il

tempo che impiegavamo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI:  quando arrivò sul posto... TESTE MORANO

CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...a parte

ovviamente appunto i civili, c’erano già dei

Carabinieri, no? TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma c’erano anche Ufficiali?

TESTE MORANO CARLO: mi pare di sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei disse, nella deposizione

10 marzo ’93 “quando sono giunto sul posto ho

trovato altri militari Arma, tra cui alcuni

Ufficiali”. TESTE MORANO CARLO: sì, l’ho detto,

mi pare di sì, però diciamo non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi ma questa iniziativa di

scendere giù... TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 19 -   Ud. 15.03.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

MINISTERO ROSELLI: ...fu avallata dagli

Ufficiali, cioè voi riferiste agli Ufficiali,

chiedeste di scendere giù? TESTE MORANO CARLO: ma

perché si discuteva là, tutti quanti dicevano:

“ma nessuno va, nessuno va, che cosa dobbiamo

fare?” e... essendo... quel gruppo di persone noi

eravamo, allora dice ci proviamo, perché se non

scendeva nessuno, come si faceva a stabilire per

andare a vedere che... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: comunque non aveste bisogno di corde per

scendere? TESTE MORANO CARLO: inizialmente no,

facendo l’arrampicatore siamo scesi sotto, dopo

abbiamo avuto bisogno di corde, di corde...

diciamo di appigli per andare sul... sul veicolo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma quali appigli?

TESTE MORANO CARLO: di cespugli... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ah, attaccandosi sui cespugli.

TESTE MORANO CARLO: ...cose che c’erano per

evitare di scivolare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

senta, lei... TESTE MORANO CARLO: sulla

ciottol... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...poco fa

ha detto che il cadavere, se ho capito bene.

TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: aveva il volto bocconi sui ciottoli, che

intende per bocconi? TESTE MORANO CARLO: e...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè quando lo ha

visto la prima volta si vedeva la faccia o la

parte di dietro della testa? TESTE MORANO CARLO:

eh, mi pare che si vedeva la parte di dietro, mo

io adesso non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ecco, questo intendeva. No, le dicevo questo

perché nella deposizione... PRESIDENTE: sì, però

bisogna vedere appunto il termine supino quello

che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma Presidente

io non ho detto supino. PRESIDENTE: no no, io

sono d’accordo con lei... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. PRESIDENTE: ...dico, perché nella

deposizione bisogna vedere che cosa... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, ma non posso...

PRESIDENTE: sì sì, no, ma era un... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì. PRESIDENTE: non era una

obiezione, era una ad adiuvandum dico, prego,

prego! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei

nella deposizione del 10 marzo ’93 dice,

testualmente: “il corpo del Pilota si trovava con

il viso schiacciato supino”. TESTE MORANO CARLO:

ecco, il discorso del supino o a boccone, ecco

tutto, ma comunque se il viso era schiacciato

quindi vuol dire che aveva preso il colpo sulle

ciotole... sui ciottoli. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: uno può essere schiacciato ma poi alla

fine nella caduta restare supino. TESTE MORANO

CARLO: e... ho capito... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: comunque adesso il suo ricordo qual è?

Che era a bocconi insomma? TESTE MORANO CARLO: il

mio ricordo è questo più o meno, perché adesso

non è che proprio preciso... non posso stabilirlo

perché, ripeto, dopo tanti anni la memoria...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, questo lo

capisco... TESTE MORANO CARLO: ...come si fa? Il

fatto per esempio che posso dire è il discorso

del sangue, il sangue effettivamente si vedeva

che era un sangue fresco. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ricorda di particolari ferite? TESTE

MORANO CARLO: no, nel momento in cui noi

l’abbiamo visto per cercare un po’ di e...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: girandolo ha notato

se c’erano particolari ferite nel volto? TESTE

MORANO CARLO: uhm... no, non posso stabilirlo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questo non lo

ricorda. TESTE MORANO CARLO: non ricordo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi per

concludere lei toccò il cadavere, lo girò ma non

prelevò niente insomma. TESTE MORANO CARLO: no,

non... non abbiamo trovato nulla per quel...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: neanche ha prelevato

niente insomma. TESTE MORANO CARLO: no no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: parla un momento la

collega. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta

Morano... TESTE MORANO CARLO: dica. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...quel giorno lei era in

servizio? TESTE MORANO CARLO: non ricordo, se ero

in servizio o sono stato chiamato per questo

particolare, per andare a dare man forte diciamo

man forte agli altri colleghi, questo... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: lei ricorda a che ora lei

ricevette questa comunicazione, questa notizia e

qui si avviò... TESTE MORANO CARLO: nossignore,

no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: non se lo

ricorda. TESTE MORANO CARLO: non lo ricordo,

questo particolare non lo ricordo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: senta, nella deposizione

che lei ha reso il 10 marzo del ’93. TESTE MORANO

CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: a

questa domanda lei ha risposto dicendo: “mi

trovavo in servizio turno 13:00/19:00 a bordo

dell’autoradio della Compagnia di Cirò quale

Capoequipaggio...”... TESTE MORANO CARLO: in che

anno? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...“...unitamen...”, prego? TESTE MORANO CARLO:
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che anno? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: in che

anno cosa, la dichiarazione? Questa

dichiarazione, come ho già detto, lei l’ha resa a

marzo del ’93, ecco, in quella circostanza lei ha

detto... TESTE MORANO CARLO: e in quella

circostanza... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh,

ma infatti le sto... TESTE MORANO CARLO: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...dando lettura

esatta delle sue dichiarazioni per sollecitare i

suoi ricordi, ecco in quella circostanza, quindi

nel ’93, lei ha detto che era in servizio, il

turno era 13:00/19:00, che era a bordo

dell’autoradio della Compagnia di Cirò e che era,

addirittura ha specificato, anche

Capoequipaggio... TESTE MORANO CARLO: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...unitamente ad

altri due Carabinieri dei quali non ricordava il

nome, ecco adesso ricorda meglio, ricorda

qualcosa di più preciso? TESTE MORANO CARLO: ho

detto che ero insieme ad altri due Carabinieri.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, mi scusi, la

domanda era... TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...se ricorda se era in

servizio... TESTE MORANO CARLO: ah! PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...e lei ha detto: “non
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ricordo”. TESTE MORANO CARLO: eh, adesso non...

non ricordo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

adesso che le ho... TESTE MORANO CARLO: cioè

attualmente, se lei mi dice... se io ho

dichiarato questo che ero in servizio, vuol dire

che ero in servizio, perché la memoria all’epoca

era più fresca. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

oh! TESTE MORANO CARLO: adesso che lei me lo

dice, io non riesco a focalizzare, certamente ero

in servizio perché presumo che tra le altre cose

si evince eventualmente attraverso gli ordini di

servizio. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene.

Allora senta una cosa, Cirò Marina da

Castelsilano quanto è distante in chilometri?

TESTE MORANO CARLO: sui cinquanta chilometri.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sui cinquanta.

TESTE MORANO CARLO: no, ripeto, però è un dato

che non posso... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

Morano lei deve solo rispondere alle domande.

TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, se lei lo sa... TESTE MORANO

CARLO: allora... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco, lei sa... TESTE MORANO CARLO: non ricordo i

chilometri. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco,

i chilometri esatti no. TESTE MORANO CARLO: i
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chilometri esatti no. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: più o meno quanto sono? Dieci

chilometri, cinquanta, cento? TESTE MORANO CARLO:

una cinquantina. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

una cinquantina, ecco. Senta, e quindi lei si è

avviato da dove... lei si trovava a Cirò quindi

quando ha avuto la notizia. TESTE MORANO CARLO:

non ricordo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei

ricorda? No. TESTE MORANO CARLO: non ricordo.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ricorda dopo

quanto tempo arrivò a Castelsilano, sul luogo

dove è avvenuto l’incidente? TESTE MORANO CARLO:

non ricordo questo. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: no, non lo ricorda. Senta una cosa,

quando è arrivato lì sul posto si ricorda chi

c’era e chi ha visto, lei ha detto poco fa che

c’erano altri militari dell’Arma, quindi parliamo

di Carabinieri. TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco, si ricorda qualcosa

di più? TESTE MORANO CARLO: no. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: quanti erano? TESTE MORANO

CARLO: no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no. Si

ricorda dove erano, che facevano? TESTE MORANO

CARLO: erano su questa parte... questo costone,

diciamo la parte che è anche questo scoscesa,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 26 -   Ud. 15.03.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

certo non è il dirupo di dove si trovava... ma là

sopra più o meno è dove si è potuto arrivare con

gli automezzi e c’era questa gente. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: uhm, questi Ufficiali.

TESTE MORANO CARLO: Ufficia... c’erano Ufficiali

e c’erano altri Carabinieri... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: e altri Carabinieri. TESTE MORANO

CARLO: ...c’erano anche mi sembra dei civili.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e anche dei

civili. TESTE MORANO CARLO: vestiti... vestiti da

civili, poi non so se erano civili oppure dei

militari in borghese. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: beh, questo lei non può... mi

riferisco invece ai militari... TESTE MORANO

CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...lei

ha detto poco fa che c’erano dei militari,

c’erano anche delle persone quindi in divisa?

TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, si ricorda che grado avessero?

TESTE MORANO CARLO: ma questo, se non sbaglio...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: se li conosceva

o... TESTE MORANO CARLO: ...l’ho già dichiarato

l’altra volta... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

certo ma oggi deve... TESTE MORANO CARLO: ...che

questo non ricordo. PUBBLICO MINISTERO
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MONTELEONE: Morano, mi ascolti! TESTE MORANO

CARLO: sì, mi dica! PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: le domande le vengono fatte oggi...

TESTE MORANO CARLO: va bene, d’accordo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...lei oggi ci dica quello

che rico... TESTE MORANO CARLO: non ricordo.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, non ricorda.

Senta Morano, nelle dichiarazioni che lei ha reso

il 7 luglio del ’94 a questa domanda specifica ha

risposto: “prima di scendere nel burrone, ricordo

che sul ciglio dello stesso si trovavano due

Ufficiali dei Carabinieri in uniforme, dei quali

uno era Tenente Colonnello ed uno Capitano, anzi

– poi aggiunge – preciso meglio, non ricordo con

esattezza se i due Ufficiali sopra menzionati si

trovassero già sul ciglio del burrone al momento

della discesa oppure alla mia risalita”, ecco

queste sono le sue dichiarazioni di allora.

Quindi conferma che c’erano i due Ufficiali?

TESTE MORANO CARLO: ho dichiarato questo e

confermo questo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

e conferma. TESTE MORANO CARLO: ...perché ripeto,

la memoria... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va

bene. TESTE MORANO CARLO: ...all’epoca era più

fresca. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene
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Morano. Un’altra domanda, lei ha detto che è

sceso giù con quelle modalità che ci ha spiegato

e che ha, insieme all’altro suo collega che è

sceso con lei, avete diciamo girato, toccato

il... TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...il corpo del povero Pilota e che

avete cercato, ha messo le mani in tasca, ha

cercato qualcosa per vedere cosa avesse. TESTE

MORANO CARLO: frugato, certo. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, certo. Avete trovato qualcosa,

documenti, carte, qualcosa? TESTE MORANO CARLO:

nossignore. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: nulla.

TESTE MORANO CARLO: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: uhm! Senta, un’ultima domanda Morano,

più o meno lei ricorda quanto tempo lei si è

trattenuto lì giù? Ecco, questa sua ispezione, il

controllo, il girare il cadavere, queste... più o

meno, ecco quanto tempo è rimasto in... TESTE

MORANO CARLO: il tempo non ricordo, soltanto il

tempo strettamente necessario per fare queste

operazioni che ho detto e salire sopra. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. TESTE MORANO

CARLO: quanto tempo si è... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: non è in grado di... TESTE MORANO

CARLO: no... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...di
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com... TESTE MORANO CARLO: ...non so se è dieci

minuti, cinque minuti, non... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: beh, va be’... TESTE MORANO CARLO:

...mezz’ora, non lo so. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...parliamo dell’ordine di minuti

quindi. TESTE MORANO CARLO: sì, non è che...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. TESTE

MORANO CARLO: ...poco. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: lei prima ha anche accennato al fatto

che, diciamo l’esito, il risultato di questo suo

controllo, di questa cosa, lei la riferiva a

voce... TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...a chi stava sopra. TESTE

MORANO CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

eh, si ricorda a chi riferiva queste notizie e

queste cose che lei aveva visto? TESTE MORANO

CARLO: no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no.

TESTE MORANO CARLO: no. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: non se lo ricorda. TESTE MORANO

CARLO: perché ripeto c’erano queste persone a cui

rispondevamo, domandavano, a domanda

rispondevamo, però chi ri... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: e lei... TESTE MORANO CARLO: ...chi

riceveva le notizie, chi è, non so se... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ma lei... ma ecco, diciamo
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che le sue, le indicazioni che derivavano dal suo

controllo, da quello che lei e il suo collega

vedevate... TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...è ragionevolmente

desumibile che voi li deste agli Ufficiali dei

Carabinieri, ai Carabinieri? TESTE MORANO CARLO:

presumibilmente sì, però ripeto non so se erano

gli Ufficiali dei Carabinieri che pigliavano le

notizie oppure era un semplice Carabiniere, non

so chi più... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: però

i vostri interlocutori erano quelli che stavano

sul ciglio... TESTE MORANO CARLO: quelli che

stavano sopra. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...e quindi gli Ufficiali, va bene. Un secondo,

ah ecco, un’ultima cosa, quando lei è tornato poi

su, ecco dopo questo primo controllo, che cosa le

hanno detto di fare, che incarico le fu dato?

TESTE MORANO CARLO: di raggiungere uno dei bivi

là vicino... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uno

dei? TESTE MORANO CARLO: dei bivi. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ah, dei bivi. TESTE MORANO

CARLO: sulle strade... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah, sì ho capito. TESTE MORANO CARLO:

...sulla strada... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

eh! TESTE MORANO CARLO: ...e fare servizio al
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posto, cioè di non fare avvicinare persone

estranee... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho

capito. TESTE MORANO CARLO: ...in quella zona.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e nei giorni

successivi l’attività... TESTE MORANO CARLO:

abbiamo ri... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...anche questa attività. TESTE MORANO CARLO:

anche questa attività. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: lei non ha più avuto modo di... TESTE

MORANO CARLO: non ho più avuto contatto...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene. TESTE

MORANO CARLO: ...mai più di avere... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: perfetto, nessun’altra

domanda. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: solo una

domanda, avevate apparecchiature fotografiche?

TESTE MORANO CARLO: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: come dotazione della macchina nes...

TESTE MORANO CARLO: no, non avevamo questo noi.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: né vi fu data sul

posto. TESTE MORANO CARLO: eh? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e neanche vi fu data sul posto? TESTE

MORANO CARLO: no no, no assolutamente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene, nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: Parte Civile domande? Sì... AVV. P.C.

BENEDETTI: sì, solo due brevissime Presidente.
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E... senta, lei prima ha detto che siete stati

lei e i suoi due colleghi, se non sbaglio, i

primi a scendere. TESTE MORANO CARLO: ho detto un

collega mio eh... AVV. P.C. BENEDETTI: ah, un

collega. TESTE MORANO CARLO: ...e più un altro

eh, che non so chi era. AVV. P.C. BENEDETTI: ah,

non lo sa chi era. Ma era in divisa? TESTE MORANO

CARLO: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: era in divi...

TESTE MORANO CARLO: mi pare di sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: sempre Carabiniere. TESTE MORANO

CARLO: sempre Carabiniere. AVV. P.C. BENEDETTI:

senta, e siete stati i primi lei ha detto a

scendere, ma lei questo come fa a dirlo? TESTE

MORANO CARLO: perché ricordo che c’era una terza

persona che ci seguiva, cercava anche questo di

scendere. AVV. P.C. BENEDETTI: eh. TESTE MORANO

CARLO: ma con il mio collega, con quello siamo

riusciti a scendere per primi in quanto lui...

AVV. P.C. BENEDETTI: sì sì, no... TESTE MORANO

CARLO: ...cioè è la di zona che... AVV. P.C.

BENEDETTI: mi spiego meglio, come fa lei a sapere

che prima di voi non erano scese anche delle

altre... TESTE MORANO CARLO: non lo so, questo io

non l’ho di... AVV. P.C. BENEDETTI: ah, quindi

lei dice: “rispetto a quelli che eravamo
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lì...”... TESTE MORANO CARLO: sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: ...”...diciamo in cima al

burrone...”... TESTE MORANO CARLO: certo. AVV.

P.C. BENEDETTI: ...”...noi siamo stati i primi a

scendere”. TESTE MORANO CARLO: in quel momento.

AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito. TESTE MORANO

CARLO: quando siamo arrivati noi. AVV. P.C.

BENEDETTI: ho capito. TESTE MORANO CARLO: e io

non so se eventualmente... AVV. P.C. BENEDETTI:

certo. TESTE MORANO CARLO: ...non abbiamo... non

c’erano altre persone. AVV. P.C. BENEDETTI:

perfetto. Senta, e ol... lei ha detto più o meno

come ha trovato il cadavere, io le chiedo, lei ha

notato lo stato del cadavere, cioè un cadavere

ancora un po’... già in decomposizione... TESTE

MORANO CARLO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: ...oppure

un... cioè era normale, una per... TESTE MORANO

CARLO: era normale, tant’è vero che nel girarlo

cioè era... AVV. P.C. BENEDETTI: cioè, ecco,

anche nel girarlo per esempio... TESTE MORANO

CARLO: eh, quindi non era... AVV. P.C. BENEDETTI:

...nel toccarlo la pelle non gli è rimasta

attaccata, la pelle... TESTE MORANO CARLO: no,

assolutamente. AVV. P.C. BENEDETTI: perfetto,

grazie, nessun’altra domanda! PRESIDENTE: altre
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Difese domande, Avvocato Nanni domande? No,

nessuna. Prego! AVV. DIF. BARTOLO: solo una

Presidente, anzi chiedo scusa... PRESIDENTE: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...due ma velocissime. Le

volevo chiedere, lei dice non ricorda l’ora, non

ricorda esattamente a che ora ma lei ricorda se

quando risalì era già buio? Cioè tutto questo lei

lo fece quand’era ancora giorno. TESTE MORANO

CARLO: quand’era giorno. AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! AVV. DIF. BIAGGIANTI: Presidente, una

domanda. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

Senta, ricorda la zona in cui l’aereo era caduto,

come si presentava? TESTE MORANO CARLO: la zona

del... dove è l’impatto dell’aereo? AVV. DIF.

BIAGGIANTI: sì, c’erano segni della caduta

dell’aereo, c’erano... TESTE MORANO CARLO: e

c’era un aereo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: eh, sì ma

che tracce c’erano intorno all’aereo? TESTE

MORANO CARLO: c’era una parte, ecco ripeto,

perché è una... a vedersi è una ciottolaia,

proprio una parte di quel burrone c’era una

ciottolaia, al termine di questa ciottolaia che

cioè scorreva poi nel burrone ancora sottostante

e di cui cioè mi sembra che c’erano tracce di...

parte di... bruciata. AVV. DIF. BIAGGIANTI: la
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vegetazione intorno? TESTE MORANO CARLO:

vegetazione bruciata. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ho

capito, grazie! PRESIDENTE: senta, quando lei

scese... TESTE MORANO CARLO: sì. PRESIDENTE:

...c’era fumo di incendi, eccetera? TESTE MORANO

CARLO: no. PRESIDENTE: quindi la vege... c’era

però questa vegetazione bruciata. TESTE MORANO

CARLO: sì. PRESIDENTE: quan... dica. TESTE MORANO

CARLO: io, quando siamo scesi c’era questa parte

di... diciamo bruciata, però adesso non ricordo

se c’era qualche... non lo ricordo. PRESIDENTE:

quando lei arrivò sul posto... TESTE MORANO

CARLO: sì. PRESIDENTE: ...lei notò la presenza di

Vigili del Fuoco? TESTE MORANO CARLO: non

ricordo, non ricordo perché se... non posso

dirlo, non posso... PRESIDENTE: comunque... TESTE

MORANO CARLO: ...dirlo perché non c’era, presumo

che non c’era, perché altrimenti sarebbero scesi

insieme a noi, se siamo stati i primi uhm...

presumo di no. PRESIDENTE: allora, la domanda

era... TESTE MORANO CARLO: niente di più facile

che... PRESIDENTE: ...se quando lei arrivò

c’erano i Vigili del Fuoco. TESTE MORANO CARLO:

no. PRESIDENTE: lei ricorda, la seconda domanda

è: lei ricorda comunque la presenza di Vigili del
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Fuoco nella zona? TESTE MORANO CARLO: non

ricordo. PRESIDENTE: non... TESTE MORANO CARLO:

no. PRESIDENTE: non ricorda. Senta, lei comunque

alla domanda del Pubblico Ministero circa supino

o bocconi... TESTE MORANO CARLO: sì. PRESIDENTE:

...ha risposto in modo diciamo... però una cosa

su cui lei mi sembra sempre insista è “e ho

girato”, quindi lei ricorda un momento in cui

questo corpo è stato girato? E che... TESTE

MORANO CARLO: è stato mosso, io intendo nel

discu...  nel fatto del girarlo è di, giustamente

anche adesso non ricordo se tutto per intero,

per... è stato girato per guardare un po’ nelle

tasche se questo aveva dei documenti, nelle

tasche del... della tuta o meno, visto che non

aveva nulla questo... Nel fare questa operazione

ho notato il fatto che questo qui era molto...

presumibilmente, presumo che siano dovute al

fat... all’impatto rotture... PRESIDENTE: era

disarticolato lei intende? TESTE MORANO CARLO:

sì, disarticolato, ecco. PRESIDENTE: disartico...

TESTE MORANO CARLO: ecco, dico bene. PRESIDENTE:

ho capito. TESTE MORANO CARLO: dice bene.

PRESIDENTE: senta, lei dunque è di Cirò Marina,

esatto? TESTE MORANO CARLO: ho fatto servizio a
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Cirò Marina. PRESIDENTE: servizio a Cirò Marina.

Lei conosceva il Capitano Masci? TESTE MORANO

CARLO: il Capitano Masci? PRESIDENTE: eh! TESTE

MORANO CARLO: di nome sì. PRESIDENTE: di nome

perché lo... TESTE MORANO CARLO: di nome per

sentito dire dai colleghi, perché era il mio

Capitano, diciamo, prima che arrivassi io

veramente. PRESIDENTE: ho capito. TESTE MORANO

CARLO: cioè il precedente a quello che...

PRESIDENTE: quindi fisicamente non lo conosceva.

TESTE MORANO CARLO: fisicamente... vagamente.

PRESIDENTE: lei... TESTE MORANO CARLO: io non...

io quando sono... una volta arrivato a Cirò

Marina lui non c’era. PRESIDENTE: non c’era, può

essere che magari era poi venuto altre volte e

lei aveva avuto... TESTE MORANO CARLO: sì, è

venuto altre volte, però adesso io non ricordo.

PRESIDENTE: appunto io dico se... TESTE MORANO

CARLO: non lo ricordo. PRESIDENTE: ...se

fisicamente lei... TESTE MORANO CARLO:

fisicamente non lo ricordo. PRESIDENTE: non lo

ricorda... TESTE MORANO CARLO: adesso...

PRESIDENTE: ...ma ricorda per caso di averlo

visto lì sul posto o comunque in quei giorni?

TESTE MORANO CARLO: sen... no no, sentito che è
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venuto e... però non... non so per quale

motivo... PRESIDENTE: uhm! TESTE MORANO CARLO:

...sentendo sempre i colleghi che ne parlavano,

perché dice: “ah, c’è stato il vecchio cap... il

Capitano”, “ma quale?”. PRESIDENTE: ma quando, a

quale periodo lei si riferisce sentito che era

venuto? Di che... TESTE MORANO CARLO: ah, no, il

periodo non me lo ricordo, durante il periodo che

ho fatto il servizio lì a Cirò Marina.

PRESIDENTE: no no, io parlavo del giorno in cui

lei poi andò, in cui lei andò a vedere l’aereo.

TESTE MORANO CARLO: no, quel giorno no, non...

PRESIDENTE: non lo ricorda. TESTE MORANO CARLO:

assolutamente. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

ma lei quando oltre a fare le ricerche lì nelle

tasche del Pilota, lei guardò anche intorno,

vicino all’aereo per vedere se c’erano altre...

TESTE MORANO CARLO: altri corpi? PRESIDENTE: no,

altri reperti, lei ha detto stava cercando, no,

cartine, cose, eccetera, lei ha girato vicino

all’aereo oppure si è limitato soltanto a fare

questo accertamento presso il corpo e poi è

risalito su? TESTE MORANO CARLO: solo là, perché

poi una volta che stavamo tentando cioè di

scendere e andare sull’aereo, ripeto, non avevamo
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appigli bene per poterci andare e... che era

pericoloso, era pericolante in quanto l’aereo era

in bilico e allora... PRESIDENTE: ma l’aereo,

scusi, stava sopra rispetto al corpo? TESTE

MORANO CARLO: no, stava sotto rispetto al corpo.

PRESIDENTE: ah, stava sotto rispetto al corpo?

TESTE MORANO CARLO: rispetto al corpo. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: quindi, mi faccia

capire, c’era il ciglio diciamo iniziale... TESTE

MORANO CARLO: c’è questo costone... PRESIDENTE:

eh, poi? TESTE MORANO CARLO: ...scosceso.

PRESIDENTE: no, scusi! TESTE MORANO CARLO: sì,

dica! PRESIDENTE: così... cioè il ciglio dove

stavano le persone, no, affaccia... TESTE MORANO

CARLO: sì. PRESIDENTE: ecco. Immediatamente dopo

il ciglio cosa ini... TESTE MORANO CARLO: uno

strapiombo. PRESIDENTE: uno strapiombo dritto per

dritto? TESTE MORANO CARLO: quasi dritto.

PRESIDENTE: quasi dritto. TESTE MORANO CARLO:

quasi dritto. PRESIDENTE: e lei questo strapiombo

come l’ha superato, no? TESTE MORANO CARLO:

superato non da... PRESIDENTE: ah, facendo,

girando... TESTE MORANO CARLO: scendendo più a

valle. PRESIDENTE: scendendo più a valle. TESTE

MORANO CARLO: ecco. PRESIDENTE: e allora, dopo lo
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strapiombo, sempre parliamo in linea verticale

rispetto... TESTE MORANO CARLO: sì. PRESIDENTE:

...a dove io mi affaccio diciamo. TESTE MORANO

CARLO: sì, sì. PRESIDENTE: c’è quindi lo

strapiombo... TESTE MORANO CARLO: sì. PRESIDENTE:

...che quando... TESTE MORANO CARLO: c’è questa

ciottolaia al termine dello strapiombo.

PRESIDENTE: al termine dello strapiombo c’era la

ciottolaia. TESTE MORANO CARLO: c’è questa

ciottolaia, al termine della ciottolaia c’era

della vegetazione, al termine di questa

vegetazione, dov’è, c’era l’altro burrone che

proseguiva ad andare sotto. PRESIDENTE: allora,

il corpo dove si trovava? TESTE MORANO CARLO:

nella ciottolaia. PRESIDENTE: nella ciottolaia.

TESTE MORANO CARLO: sulla ciottolaia. PRESIDENTE:

l’aereo invece? TESTE MORANO CARLO: è sotto la

ciottolaia, diciamo nella via... quasi alla parte

terminale presumo, adesso non è che... cioè

comunque sotto la ciottolaia, adesso se al

centro, alla fine, non ricordo. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: prendiamo un po’ le

foto. GIUDICE A LATERE: i rilievi. PRESIDENTE:

sì, i rilievi fotografici, quelli che abbiamo

visto l’altra volta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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stanno qui. PRESIDENTE: stanno qui, ce l’ha il

Pubblico Ministero? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: i

rilievi entrambi, Presidente? PRESIDENTE: sì,

tutti... GIUDICE A LATERE: eh, anche quelli.

PRESIDENTE: ...tutti, tutti, tanto! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: quindi, scusi, l’aereo

abbiamo detto, strapiombo, ciottolaia,

vegetazione, altro strapiombo, ecco l’aereo si

trovava in quale zona di queste che ho adesso

enumerato? TESTE MORANO CARLO: nella parte

centrale di tutto, eh! PRESIDENTE: cioè... TESTE

MORANO CARLO: cioè, almeno io adesso vagamente ce

l’ho impresso in questa maniera, cioè la

ciottolaia dove c’era il corpo e c’erano...

PRESIDENTE: eh! TESTE MORANO CARLO: poi sotto,

non è che poi... nel... c’è una spe... un

burrone, non lo so, e c’era questa parte di aereo

che era in bilico. PRESIDENTE: ho capito. TESTE

MORANO CARLO: però non si poteva andare oltre

perché iniziava l’altro burrone, un seguito.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: ecco, guardi

questa foto, è la foto numero 7 del fascicolo dei

Carabinieri di Catanzaro, che è una visione

panoramica, lì lei riesce a orizzontarsi? TESTE

MORANO CARLO: mica tanto! PRESIDENTE: ecco,
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guardi dopo le foto successive. TESTE MORANO

CARLO: eh, mi dica Presidente! PRESIDENTE: eh?

TESTE MORANO CARLO: mi dica! PRESIDENTE: no, dico

se qualcuna di quelle foto lì sollecita il suo

ricordo, per esempio guardi dove si trova, dove

ci sono... TESTE MORANO CARLO: la ciottolaia

solo. PRESIDENTE: ecco, la ciottolaia a quale

foto si riferisce? Così abbiamo... TESTE MORANO

CARLO: ecco. PRESIDENTE: c’è il numero? TESTE

MORANO CARLO: sì, come ciottoli... PRESIDENTE:

eh! TESTE MORANO CARLO:  ...non come cadavere a

quanto vedo, la 10, la 11, cioè che... le pietre

per dire che c’era questi tipi di pietre, questa

specie di... PRESIDENTE: eh, e dove ci sono le

foto del cadavere lì lei... TESTE MORANO CARLO:

sì. PRESIDENTE: ...lei... TESTE MORANO CARLO: sì.

PRESIDENTE: ...praticamente quello corrisponde

alla definizione che lei dà di ciottolaia...

TESTE MORANO CARLO: sì sì. PRESIDENTE: ...cioè

quelle pietre che stanno lì... TESTE MORANO

CARLO: sì. PRESIDENTE: ...sotto il corpo? TESTE

MORANO CARLO: sì. TESTE MORANO CARLO: se sono

quelle le foto... le pietre quelle sono, non so,

almeno. PRESIDENTE: va bene. TESTE MORANO CARLO:

cioè erano pietre in questa maniera. PRESIDENTE:
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sì ma... TESTE MORANO CARLO: cioè non era

ciottola... comunque non si vedono bene

Presidente, si vedono soltanto una parte, non

tutta... perché la ciottolaia era molto più

grande. PRESIDENTE: ho capito. AVV. DIF. NANNI:

Presidente, allegato agli atti della Commissione

italo/libica ci sono delle belle foto

panoramiche, non so se ha interesse a mostrarle,

io ho la fotocopia insomma, mi riferisco alla

domanda che ha fatto Lei, cioè all’esibizione

della fotografia per riconoscere e illustrare il

posto, ecco, quindi se possono essere utili.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: ma lei quando

colloca l’aereo nella posizione in cui ha detto,

si riferisce alla carlinga, al corpo principa...

perché l’aereo era... c’erano più pezzi

dell’aereo? Lei l’ha vi... si ricorda? TESTE

MORANO CARLO: io ho visto la parte quella che...

cioè la parte cioè centrale, diciamo il grosso.

PRESIDENTE: ecco. TESTE MORANO CARLO: non so se

poi c’erano altre parti che sono andati sotto,

non l’ho visti io. PRESIDENTE: ho capito. TESTE

MORANO CARLO: ho visto una parte di aereo...

PRESIDENTE: sì. TESTE MORANO CARLO: ...ma se era

tutto non lo so. PRESIDENTE: ecco, che parte,
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quando lei dice il grosso che cosa intende per

grosso, la carlinga oppure... TESTE MORANO CARLO:

la carlinga, un’ala, c’era una parte... c’era

un’ala mi pare, perché fino sull’ala siamo

arrivati, mi pare che abbiamo messo i pie... poi

abbiamo visto che traballava, dico a questo punto

è bene... perché man mano uno... VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: il problema è che

quella è stata scattata dal lato opposto del...

(incompr. voce lontana dal microfono).

PRESIDENTE: sì sì, certo. Ecco, vuole mostrare,

scusi! Ecco, guardi queste tre foto qui, queste

sono le tre foto quelle che abbiamo

contrassegnato alla scorsa udienza con le lettere

A, B e C, ecco se lei ricorda di aver visto

quelle parti dell’aereo. TESTE MORANO CARLO:

adesso non riesco a focalizzare, l’ho visto lì

però non ricordo se... PRESIDENTE: uhm! Va be’,

va bene ci sono domande? PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì, vorrei farne una Presidente.

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

senta Morano, quando lei ebbe la notizia che era

caduto un aereo in zona Castelsilano e quindi con

il suo collega decidete... TESTE MORANO CARLO:

eravamo in tre. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:
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eravate in tre. TESTE MORANO CARLO: eravamo...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, quindi con i

suoi colleghi decidete di raggiungere questo...

il posto della caduta dell’aereo, e chi le ha

dato indicazioni, qualcuno vi ha detto di andare

a fare qualcosa, avevate avuto indicazioni

precisi o ci siete andati diciamo di vostra

iniziativa? PRESIDENTE: ma questo comunque non

erano... cioè siccome poi dopo le domande della

Corte, le ulteriori domande dovrebbero

riguardare... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah,

allora... PRESIDENTE: ...gli argomenti oggetto

delle domande della Corte ecco, insomma, questo

come... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e senta

una cosa, lei ha detto che è sceso in quel

burrone alla ricerca di documenti, cioè per

vedere che cosa c’era sotto... TESTE MORANO

CARLO: non alla ricerca di documenti. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco, ecco. TESTE MORANO

CARLO: specifico... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: qualcuno, ecco aspetti... TESTE

MORANO CARLO: c’è stato detto, cioè quando siamo

arrivati sul posto. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: qualcuno le... vi indicò

specificatamente di cercare di vedere cosa ci
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fosse, di fare, di cercare qualcosa, di vedere

cos’è che dovevate andare a fare, ecco, lì in

fondo. TESTE MORANO CARLO: no, andare a vedere di

che tipo di aereo, se c’erano morti e è stata la

prima iniziativa cioè, poi... ma abbiamo trovato

questo cadavere, diciamo, c’è un mo... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì. TESTE MORANO CARLO: ha

documenti... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

chiedo scusa, quando lei è arrivato sul posto...

TESTE MORANO CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...e con il suo collega dovete

scendere, cominciate a scendere... TESTE MORANO

CARLO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...siete scesi, chi vi ha chiesto di scendere e

per fare che cosa, ecco che cosa vi ha detto di

andare a vedere? VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, va bene, no questa non

l’ammetto... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì,

chi è stato... PRESIDENTE: questa non l’ammetto

perché abbiamo già delimitato il campo delle

ulteriori domande e agli argomenti toccati nel

corso dell’esame della Corte. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: va bene. VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. NANNI: Presidente, posso chiederLe di fare

esibire quella foto o quella panoramica presa da
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lontano al teste? PRESIDENTE: questa che ha dato

lei? AVV. DIF. NANNI: sì, perché il teste poco

prima ha riferito di una conformazione del

territorio fatto con un primo strapiombo, una

parte più accessibile e un secondo strapiombo; le

vorrei chiedere se riesce a vederlo lì, dove

vengono indicati anche la posizione dei rottami,

immagino la parte più grande dei rottami. TESTE

MORANO CARLO: eh, ma qua non è che si riesce a

vedere... AVV. DIF. NANNI: quasi niente, perché

purtroppo l’originale non siamo riusciti a

prenderlo adesso, io ho soltanto una fotocopia.

TESTE MORANO CARLO: qua si vede soltanto una

parte della ciottolaia, la parte... però poi

dopo, il resto, di sotto non si vede, o meglio io

non la vedo. AVV. DIF. NANNI: lei ritrova lì quel

doppio strapiombo di cui ci parlava? TESTE MORANO

CARLO: in questa foto non riesco a focalizzarla,

comunque... non lo so. AVV. DIF. NANNI: lei ha

individuato su quella foto dove è la posizione

che indica come la presenza dei rottami? TESTE

MORANO CARLO: adesso non posso, e... non la vedo.

AVV. DIF. NANNI: no no, dico se... TESTE MORANO

CARLO: non la vedo... AVV. DIF. NANNI: siccome

c’è... TESTE MORANO CARLO: ah! AVV. DIF. NANNI:
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siccome c’è scritto... TESTE MORANO CARLO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...dico, lo vede? TESTE MORANO

CARLO: sì, dove c’è scritto qua i rottami? AVV.

DIF. NANNI: eh! TESTE MORANO CARLO: eh, ma non lo

so, di qua non vedo se sotto c’è il burrone. AVV.

DIF. NANNI: ah, ho capito, ho capito. PRESIDENTE:

va bene. TESTE MORANO CARLO: io ricordo che sotto

c’era il burrone. AVV. DIF. NANNI: sì sì, è la

fotocopia naturalmente in bianco e nero... TESTE

MORANO CARLO: io qua dalla foto non vedo se c’è

il burrone. AVV. DIF. NANNI: sì sì, no

chiarissimo. Fotocopia dell’allegato L alla

relazione della Commissione italo/libica

presieduta dal Generale Ferracuti. Grazie, non ho

altre domande! PRESIDENTE: buongiorno, può

andare, grazie! TESTE MORANO CARLO: grazie!

PRESIDENTE: adesso sentiamo? VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, se è

possibile, sempre perché stiamo tentando di

procedere per argomenti... PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...completeremmo con il teste

Cisaria. PRESIDENTE: Cisaria. AVV. DIF. BARTOLO:

se non andiamo errati è un altro appartenente...

PRESIDENTE: sì, Cisaria. AVV. DIF. BARTOLO: ...al

Nucleo Operativo di Catanzaro.
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ESAME DEL TESTE SOTTUFF. CISARIA GAETANO.-

PRESIDENTE: si accomodi! Consapevole della

responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità e null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE CISARIA GAETANO: lo

giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE CISARIA GAETANO:

Cisaria Gaetano. PRESIDENTE: dove e quando è

nato? TESTE CISARIA GAETANO: sono nato a Ostuni,

provincia di Brindisi, il 29/11/1938. PRESIDENTE:

residente? TESTE CISARIA GAETANO: Catanzaro Lido,

Viale Crotone numero 9. PRESIDENTE: sì, ora

risponda alle domande che le verranno rivolte,

prego! AVV. DIF. BIAGGIANTI: buongiorno. Senta,

lei ha prestato servizio o presta tuttora

servizio nell’Arma dei Carabinieri? TESTE CISARIA

GAETANO: no, io sono un pensionato dal 1994, ho

prestato servizio nell’Arma dei Carabinieri per

trentasette anni. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta,

nel 1980 dov’era di servizio... TESTE CISARIA

GAETANO: Reparto Operativo di Catanzaro. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: di Catanzaro. Senta, ricorda

quando ebbe notizia della caduta di un aereo

sulla Sila... TESTE CISARIA GAETANO: sì. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ...in località Castelsilano?
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TESTE CISARIA GAETANO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

ci può dire che cosa ricorda di questo episodio?

TESTE CISARIA GAETANO: siamo stati informati che

era caduto un aereo in Sila. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: informati da chi? Scusi se la

interrompo! TESTE CISARIA GAETANO: non lo so, dal

nostro... dal mio Comandante di reparto, io ero

un Sottufficiale, ero un Brigadiere all’epoca, il

reparto lo comandava un Colonnello, non lo so chi

me l’ha... siamo stati informati, siccome faceva

parte della squadra dei rilievi tecnici, io

unitamente ad altri Sottufficiali ci hanno

inviati a Castelsilano. Ed è successo il 18

luglio 1980, nel primo pomeriggio se ricordo

bene. AVV. DIF. BIAGGIANTI: lei che fece, si recò

sul posto? TESTE CISARIA GAETANO: sì, siamo

arrivati sul posto io e altri Sottufficiali, io

personalmente siamo stati incaricati di fare i

rilievi tecnici. AVV. DIF. BIAGGIANTI: soltanto

lei o anche qualcun altro? TESTE CISARIA GAETANO:

no no, c’erano anche altri, eravamo sette, otto

Sottufficiali. E io ho fatto i rilievi

fotografici e se non ricordo male anche il

sopralluogo, direi una fesseria. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, a che ora arrivò sul luogo
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dell’incidente? TESTE CISARIA GAETANO: siamo

partiti da Catanzaro verso le 16:00, 16:30, dopo

circa un’oretta si arriva lì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: circa 17:30. TESTE CISARIA GAETANO:

più o meno. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi c’era

ancora luce diciamo... TESTE CISARIA GAETANO: sì

sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...in pieno giorno.

Senta, poi lei è sceso direttamente in luogo dove

c’era il relitto dell’aereo... TESTE CISARIA

GAETANO: sì, sono sceso subito dopo, non appena

arrivati c’era un po’ di... inizialmente ci

stanno le disponenti per il servizio d’ordine,

che c’erano un sacco di curiosi, mentre io e

altri Sottufficiali, siccome eravamo addetti ai

rilievi ci hanno... ci hanno indicato di scendere

giù dove c’era l’aereo per fare i rilievi. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: senta, ci può descrivere lo

stato della zona dell’incidente, come era la

vegetazione, il luogo dove era accaduto

l’incidente, come si presentava? TESTE CISARIA

GAETANO: e prima di arrivare dove era l’aereo che

era in un vallone... era in un vallone c’era...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: può parlare un pochino più

vicino al microfono, grazie! TESTE CISARIA

GAETANO: sì, l’aereo era caduto su... in un
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vallone, a mezza costa di una montagna, mentre

sulla parte prima di giungere sul posto era una

zona semipianeggiante e poi si scendeva, per

raggiungere il posto dove erano i pezzi di aereo,

ci hanno... era disagevole, siamo stati aiutati

con delle funi dei Vigili del Fuoco che già erano

sul posto. AVV. DIF. BIAGGIANTI: per scendere.

TESTE CISARIA GAETANO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

senta, lei ha visto il corpo del Pilota? TESTE

CISARIA GAETANO: sì, l’ho visto e l’ho

fotografato anche? TESTE CISARIA GAETANO: quante

foto effettuò di questo... TESTE CISARIA GAETANO:

come foto ne abbiamo... ne ho effettuate

parecchie, non ricordo il numero con precisione.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: che tipo di foto, in bianco

e nero, a colori... TESTE CISARIA GAETANO: in

bianco e nero. AVV. DIF. BIAGGIANTI: in bianco e

nero. Senta, ci può descrivere lo stato del

cadavere, come le apparì? TESTE CISARIA GAETANO:

in che senso scusi? AVV. DIF. BIAGGIANTI: cioè,

che impressione le fece, in che posizione era se

ricorda? TESTE CISARIA GAETANO: era... il

cadavere era per terra, aveva la testa

frantumata, cioè tutta spappolata e nelle

vicinanze c’era il casco se non ricordo bene, se
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non sbaglio era supino, non emanava cattivo

odore. AVV. DIF. BIAGGIANTI: qual era lo stato

del corpo, aveva un corpo in stato di

decomposizione, c’era sangue... TESTE CISARIA

GAETANO: no no... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...fresco? TESTE CISARIA GAETANO: no no, c’era

sangue fresco, tanto è vero che sono stati

fotografati in particolare, cioè delle parti

principali, sia della testa, delle mani, del

corpo del cadavere. AVV. DIF. BARTOLO: scusi, se

la interrompiamo di nuovo, ma se non si avvicina

al microfono... AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì, deve un

pochino più vicino... AVV. DIF. BARTOLO: noi, non

la sentiamo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...al

microfono. TESTE CISARIA GAETANO: eh! AVV. DIF.

BARTOLO: o si avvicina al microfono o lei si

avvicina al microfono. TESTE CISARIA GAETANO: mi

avvicino io. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, lei nel corso della sua

attività quale... come Carabinieri, ha avuto

occasione di vedere altri corpi, altri cadaveri,

ed effettuare gli stessi accertamenti fotografici

che ha fatto quel giorno? TESTE CISARIA GAETANO:

sì, io per quindici anni ho svolto le funzioni di

Fotografo del Reparto Operativo, prima, poi del
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Nucleo di Polizia Giudiziaria e del Nucleo

Investigativo, la mia attività prelevante era il

Fotografo del reparto, unitamente ad altri

Sottufficiali, di conseguenza tutti i cadaveri di

un certo rilievo, uccisi nella provincia di

Catanzaro, sono dovuto intervenire. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, possiamo dire che quindi lei

aveva una certa esperienza in questa materia,

come posso... TESTE CISARIA GAETANO: sì. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: perché era un suo compito,

diciamo, specifico. TESTE CISARIA GAETANO: sì.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, ricorda se la

vegetazione, in che stato si trovava la

vegetazione, se c’erano tracce di bruciature

di... TESTE CISARIA GAETANO: sì, erano... la

vegetazione le sterpaglie era bruciacchiata. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: senta, poi queste foto a chi le

ha consegnate, le avete riportate al vostro

comando? TESTE CISARIA GAETANO: ho fatto un

fascicolo fotografico. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

avete fatto un fascicolo fotografico, grazie!

TESTE CISARIA GAETANO: prego! PRESIDENTE: Difesa

Ferri? AVV. DIF. CARMONA: e sì, una sola domanda:

volevo sapere se ricorda questa zona bruciata

dove era posta rispetto ai rottami dell’aereo,
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cioè se sa dare una descrizione della zona

dell’incidente. TESTE CISARIA GAETANO: dunque,

l’aereo era caduto giù nel vallone sulla mia

destra, sto indicando la mia destra, noi si

arrivava da una strada sterrata e era sulla

parte... sulla sinistra, mentre l’aereo era un

pochettino più sotto. AVV. DIF. CARMONA: ma più

in alto o più in basso rispetto... TESTE CISARIA

GAETANO: più in basso era l’aereo, la sterpaglia

bruciata era più in alto. AVV. DIF. CARMONA: non

ho altre domande. PRESIDENTE: sì. Difesa Tascio?

AVV. DIF. BARTOLO: una precisazione, ricorda più

o meno a che ora giungeste sul posto, giunse

lei... TESTE CISARIA GAETANO: no, dal memoriale

di servizio che noi prima di uscire dalla

Caserma, s... sono segnate alle 16:30 meno di

un’ora si arrivava sul posto. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, le dico questo perché se non vado errato,

spero che non ci siano errori nella stampa o che,

noi troviamo un suo interrogatorio reso il 18

marzo del ‘91, nel corso del quale lei dichiara

al Giudice Istruttore, ricordo che raggiungemmo

il luogo prima di mezzogiorno, con il mezzo del

reparto. TESTE CISARIA GAETANO: e guardi può

darsi anche che all’epoca ho potuto confondere
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l’orario di... adesso do l’orario preciso, perché

ho potuto consultare dei documenti di reparti e

risulta da quell’orario, sono passati vent’anni

non lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi può

darsi che nel ’91 lei non ricordasse... TESTE

CISARIA GAETANO: eh! AVV. DIF. BARTOLO:

...esattamente... TESTE CISARIA GAETANO: può

darsi che non ho controllato... AVV. DIF.

BARTOLO: ...e disse che... TESTE CISARIA GAETANO:

...allora i documenti, perché io non facevo più

parte del reparto operativo successivamente, poi

dopo... nell’80 se non sbaglio sono andato a

comandare una Stazione, poi sono andato da

un’altra parte, li ho cambiati i reparti, perciò

niente di strano che non ricordavo l’orario. AVV.

DIF. BARTOLO: senta... TESTE CISARIA GAETANO:

adesso vi ho dato l’orario preciso, perché l’ho

consultato prima di venire qui. AVV. DIF.

BARTOLO: un’ultima cosa, però ricorda comunque se

lei quando fece le... scattò le sue foto era già

buio o era giorno? TESTE CISARIA GAETANO: no no,

era giorno. AVV. DIF. BARTOLO: era ancora giorno.

TESTE CISARIA GAETANO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

ci furono altre persone che lei sappia che

scattarono foto? TESTE CISARIA GAETANO: con me ci
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doveva essere, non ricordo se uno o due militari

che collaborano... collaborarono nel Gabinetto

Fotografico, non lo ricordo se anche loro che

sono venuti sul posto hanno scattato delle

foto... AVV. DIF. BARTOLO: perché... TESTE

CISARIA GAETANO: ...però... AVV. DIF. BARTOLO:

...non è che se le foto le scattava lei gli altri

che erano insieme a lei, non potevano scattare

foto no? TESTE CISARIA GAETANO: sì, no, potevano

scattare chiaramente, tra le altre cose io ero il

responsabile del Gabinetto Fotografico e facevano

tutte capo a me le fotografie dei militari. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi le foto potevano essere

scattate da... TESTE CISARIA GAETANO: sì, anche

da altri... AVV. DIF. BARTOLO: anche da altri...

TESTE CISARIA GAETANO: ...no, sicuramente... AVV.

DIF. BARTOLO: ...però poi convogliava, il

tutto... TESTE CISARIA GAETANO: certo. AVV. DIF.

BARTOLO: ...convogliava... TESTE CISARIA GAETANO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...nel suo ufficio perché

lei era il responsabile del Gabinetto

Fotografico. Senta, io... grazie nessun’altra

domanda! PRESIDENTE: sì. Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, senta, quando voi

scendeste giù adesso lei non le sem... non è



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 58 -   Ud. 15.03.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

sicuro di ricordare se assieme a lei scesero

anche altri colleghi Fotografi no? Se ho capito

bene la risposta. TESTE CISARIA GAETANO: no,

sicuramente con me c’era anche qualche altro

militare Fotografo, perché generalmente quando si

tratta di qualche cosa di grosso, si va sempre un

paio di persone. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ricorda se c’era o no l’Appuntato Rodi con lei?

TESTE CISARIA GAETANO: Rodi, sì, c’era Rodi, sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi scese anche

lui. TESTE CISARIA GAETANO: sì, anche Rodi, siamo

scesi, io adesso non li ricordo con preciso...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CISARIA

GAETANO: ...io Rodi sicuro, c’era Lo Giacco...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: avevate più di una

macchina fotografica? Cioè ciascuno di voi aveva

una... TESTE CISARIA GAETANO: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...macchina fotografica. TESTE

CISARIA GAETANO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

tutte bianco e nero, comunque... TESTE CISARIA

GAETANO: tutte in bianco e nero. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...della dotazione. TESTE

CISARIA GAETANO: noi all’epoca non si usavano le

fotografie a colori. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ora volevo chiederle se comunque quando scendeste
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voi Carabinieri a fare queste fotografie, c’erano

sotto altre persone? TESTE CISARIA GAETANO: non

lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sotto

intendo dire, non sopra sul... TESTE CISARIA

GAETANO: sì, ho capito. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...costone. TESTE CISARIA GAETANO: no,

sul novantanove per cento non c’erano, mo se

erano andate prima non lo so, però non lo ricordo

se c’erano altre persone. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, dunque, la posizione del cadavere

qual era di preciso, quale... TESTE CISARIA

GAETANO: se ricordo male... se non ricordo male

doveva essere supino, però possiamo

controllare... però è docume... dalle fotografie

non ci dovrebbe essere... non lo ho spostato io

il cadavere, ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei non lo ha toccato?  TESTE CISARIA GAETANO:

esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: supino, ma

ricorda se era tutto scoperto o parzialmente

coperto? TESTE CISARIA GAETANO: no. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ci ha un ricordo visivo di

questo? TESTE CISARIA GAETANO: era vestito.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh? TESTE CISARIA

GAETANO: era vestito. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ricorda se c’erano dei documenti accanto... TESTE
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CISARIA GAETANO: no, non c’era nessun

documento... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...o

delle carte. TESTE CISARIA GAETANO: ...perché

abbiamo girato in giro perché vedere se c’era

addirittura armi nel... non abbiamo trovato, io

perlomeno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e avete

visto nelle tasche... TESTE CISARIA GAETANO: no

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...del cadavere.

TESTE CISARIA GAETANO: non le abbiamo guardate

nelle tasche. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non

avete guardato lì. TESTE CISARIA GAETANO: no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora cortesemente

se si potesse far vedere intanto il fascicolo

fotografico della compagnia di Catanzaro.

PRESIDENTE: sì. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: se cortesemente, è quello il

fascicolo fotografico a cui lei faceva

riferimento? TESTE CISARIA GAETANO: sì, sì sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se cortesemente può

vedere le foto numero 10 e 11, che se non sbaglio

sono quelle che ritraggono il cadavere. VOCI: (in

sottofondo). TESTE CISARIA GAETANO: sì.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ricorda, queste se le ha

scattate lei o qualcuno dei suoi... TESTE CISARIA

GAETANO: no, le ho scattate io queste fotografie,
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sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le ha scattate

lei. TESTE CISARIA GAETANO: ma nelle generalità

il... in modo particolare, le fotografie in

particolare le facevo sempre io, dicevano che ero

meglio degli altri, boh! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questo perché nell’udienza scorsa

l’Appuntato Rodi, ha dichiarato di averle

scattate lui insomma, comunque... TESTE CISARIA

GAETANO: e tutto è possibile, adesso io non lo

ricordo con precisione... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: comunque vedendo la foto... TESTE

CISARIA GAETANO: ...se ogni fotografi... scusi!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego risponda pure

sì! TESTE CISARIA GAETANO: no, io non ricordo con

precisione tutte le fotografie che avrò scattato,

avrò scattato se ricordo bene, forse un paio di

rotoli da trentasei, adesso mo che sia la

fotografia scattata materialmente da me o da Rodi

o da qualche altro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

vedendo quelle foto 10 e 11 che rappresentano il

cadavere... TESTE CISARIA GAETANO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei facendo ricorso ovviamente

allo sforzo di memoria, è la posizione del

cadavere qual lei la vide quella? TESTE CISARIA

GAETANO: certo e lo ho fotografato scusi!
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei ha un

ricordo visivo, adesso, se non sbaglio vicino a

quelle foto c’è una specie di paracadute mi pare.

TESTE CISARIA GAETANO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei ha un ricordo visivo di questo?

TESTE CISARIA GAETANO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, lei conosceva lo... credo fosse

allora Brigadiere Morano di Cirò Marina? TESTE

CISARIA GAETANO: no, l’ho sentito nominare ma non

lo conoscevo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

arrivando sul posto vide comunque se c’erano

Ufficiali o no... dei Carabinieri? TESTE CISARIA

GAETANO: ma siamo arrivati sul posto noi, c’era

un sacco di gente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, ma non parlo dei militari, l’Ufficiali

dell’Arma? TESTE CISARIA GAETANO: no i

militari... no no, non li ricordo, perché quando

siamo arrivati noi subito si stava cercando il

nostro Comandante di reparto cercava di... se

c’erano persone vicine di allontanarli, poi

siccome noi eravamo incaricati per i rilievi

tecnici hanno subito indirizzati sul luogo dove

c’era l’aereo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ebbe,

però notizie anche sul posto se prima di lei

erano scesi altri militari? TESTE CISARIA
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GAETANO: non lo so. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

non le fu riferito questo. TESTE CISARIA GAETANO:

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando... quanto

tempo più o meno durò questa permanenza sotto...

TESTE CISARIA GAETANO: eh, era stato parecchio

so... sotto la permanenza. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: grosso modo se riesce... TESTE CISARIA

GAETANO: eh, non lo ricordo, so che siamo stati

un bel po’, perché i pezzi dell’aereo erano tutti

sparsi lì nel costone fino a sotto e gene...

siamo andati a fo... sono andato a fotografarli

quasi tutti, quelli che ritenevo importanti.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei ha

fotografato ovviamente anche... TESTE CISARIA

GAETANO: anche in particolare solo la

strumentazione che era sparsa lunga il costone, è

stata fotografata. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

vide anche personale dell’Aeronautica Militare

scendere giù? TESTE CISARIA GAETANO: no, io ho

visto solo su... dopo un po’ di tempo volare gli

aerei nostri che sorvolarono la zona. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: gli aerei o... aerei vostri,

vostri che intende? TESTE CISARIA GAETANO: no,

nostri voglio dire del... dell’Aeronautica, non

lo so di chi erano. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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aerei proprio. TESTE CISARIA GAETANO: se ricordo

bene, sì.PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, ma

quando tornò su poi cosa faceste lei e i suoi

colleghi? TESTE CISARIA GAETANO: sono ritornato

al reparto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè

voglio dire, tornaste subito al reparto, o vi

fermaste un po’ sul costone, insomma. TESTE

CISARIA GAETANO: no, non c’era motivo di

fermarmi... una volta terminato quello che

dovevamo fare, siamo... ho fatto ritorno al

reparto a Catanzaro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

vorrei venisse adesso fatta vedere, Presidente,

le fotografie allegate al fascicolo S.I.S.M.I. in

particolar modo alle fotografie, vedrà ci sono

tutta una serie di fotografie, alcune a colori e

alcune in bianco e nero, se si può soffermare su

quelle in bianco e nero, che ora gli saranno

mostrate e se può dire se esse sono o... alcune

di esse un ingrandimento di quelle da voi

scattate, quindi parliamo delle foto da 1 a 34,

quelle contenute nella busta. PRESIDENTE: sì, in

bianco e nero, insomma. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, quelle contenute, adesso sono tutte

in bianco e nero. PRESIDENTE: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè le bianco e nero sono
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solo in quella busta. PRESIDENTE: sì. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: non quelle a colori eh,

quelle in fondo in bianco e nero. TESTE CISARIA

GAETANO: non lo so. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

guardi pure con calma, se confrontandole con

talune del fascicolo fotografico, sembra che

talune di essere possano essere... TESTE CISARIA

GAETANO: eh, possiamo guardare, possiamo mettere

a confronto, vediamo se riusciamo a capirci

qualche cosa. VOCI: (in sottofondo). TESTE

CISARIA GAETANO: non lo so. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: va bene, lei deve dire quello che

ritiene certo. TESTE CISARIA GAETANO: eh, certo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...dare una risposta

precisa... TESTE CISARIA GAETANO: ci mancherebbe

altro. Non saprei, non lo so se sono

ingrandimenti di questa. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, lei poco fa diceva, prego, prego

guardi ancora! VOCI: (in sottofondo). TESTE

CISARIA GAETANO: no, non mi sembra. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non le sembrano ingrandimenti.

TESTE CISARIA GAETANO: non lo so. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va be’, dica pure la sua.

PRESIDENTE: finito con le domande? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no, stavo aspettando la pausa
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del teste. TESTE CISARIA GAETANO: no, non...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ho ancora una

domanda... TESTE CISARIA GAETANO: ...non... non

riesco a definirle se sono uguali. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei poco prima accennava che

aveva scattato due rullini da trentasei ciascuno.

TESTE CISARIA GAETANO: no no, scusi... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e vorrei capire bene, insomma.

TESTE CISARIA GAETANO: no no, ho detto, ne ho

scattate molt... forse due rullini, come

fotografie parecchie, come allegato al fascicolo

fotografico sono state messe poche, io ricordo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CISARIA

GAETANO: ...il numero non lo so, non lo ricordo,

però ricordo di aver fatto molte fotografie.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma vennero tutte le

fotografie fatte? TESTE CISARIA GAETANO:

generalmente sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi  c’è una parte che poi resta scartata e

non allegata al rullino. TESTE CISARIA GAETANO:

certo, esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi... TESTE CISARIA GAETANO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...e non ha idea che fine

possano aver fatto queste altre? TESTE CISARIA

GAETANO: conservate al fascicolo, agli atti
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nostri. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: restano negli

atti del comando, insomma. TESTE CISARIA GAETANO:

non ci sono problemi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ricorda se furono chieste da altri comandi e non

necessariamente dai Carabinieri, delle

fotografie? TESTE CISARIA GAETANO: no, che

ricordo io per il periodo che sono stato...

generalmente il fascicolo fotografico si fa in

tre copie. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

CISARIA GAETANO: una copia va a noi, una copia...

no, queste in due copie, perché era il comando

ufficiale, l’altra copia va all’Autorità

Giudiziaria. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE CISARIA GAETANO: altre copie no... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: se altri comandi anche di

altre forze chiesero visione... TESTE CISARIA

GAETANO: io non lo so. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questo non è in grado di dirlo. Allo

stato nessun’altra domanda. PRESIDENTE: Parte

Civile domande? Nessuna, allora Difesa Melillo

domande? Nessuna, altre domande? Può andare,

buongiorno può andare grazie! TESTE CISARIA

GAETANO: grazie! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: chi facciamo venire? La Difesa Ferri

chi? AVV. DIF. CARMONA: Sgura direi. PRESIDENTE:



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 68 -   Ud. 15.03.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

come? AVV. DIF. CARMONA: il Signor Sgura.

PRESIDENTE: Sgura. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE SGURA RENATO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi lì.

Consapevole della responsabilità che con il

giuramento assumete davanti a Dio se credente e

davanti agli uomini, giurante di dire la verità

null’altro che la verità, dica lo giuro! TESTE

SGURA RENATO: lo giuro! PRESIDENTE: si accomodi,

si sieda, si può sedere! Lei è? TESTE SGURA

RENATO: prego? PRESIDENTE: le sue generalità.

TESTE SGURA RENATO: Sgura Renato. PRESIDENTE:

dove e quando è nato? TESTE SGURA RENATO: nato a

Ostuni, il 27 febbraio 1930. PRESIDENTE:

residente? TESTE SGURA RENATO: residente in Via

Angelo Solari, numero 24. PRESIDENTE: Ostuni?

TESTE SGURA RENATO: Ostuni. PRESIDENTE: Ostuni,

sì, risponda ora alle domande che le verranno

rivolte. AVV. DIF. CARMONA: buongiorno, Signor

Sgura, lei nel 1980 quale attività svolgeva?

TESTE SGURA RENATO: in quel periodo ero

Responsabile del Centro C.S. di Napoli che aveva

anche competenza per la Calabria, all’epoca. AVV.

DIF. CARMONA: e il centro da lei diretto fu in

qualche modo interessato dall’episodio relativo
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alla caduta di un Mig 23 libico a Castelsilano?

TESTE SGURA RENATO: sì, in pratica ebbi notizia,

o meglio il mio ufficio ebbe notizia da parte del

nostro responsabile in loco a Catanzaro che vi

era... era caduto un Mig, un aereo e in base a

queste indicazioni estremamente generiche

comunque ricordo che feci due segnalazioni a

Roma, al mio ufficio, all’Ufficio D, ma in

termini  estremamente generiche, per quanto

riguarda la caduta di questo aereo, il giorno

successivo io ed il mio vice prendemmo

l’autovettura da Napoli e ci portammo in loco

trattandosi di un aereo militare, potevano

esserci anche degli aspetti di nostro interesse.

AVV. DIF. CARMONA: quindi fu una sua iniziativa,

quella di recarsi sul luogo dell’incidente o...

TESTE SGURA RENATO: una mia iniziativa

corroborata anche dal parere positivo di Roma,

perché io telefonai a Roma dicendo: “guardate che

io vado”, e... quindi partì con il mio vice con

l’autista e ci portammo nella zona della caduta

dell’aereo o meglio, o meglio presso il Comando

di Stazione Carabinieri competente per

territorio. AVV. DIF. CARMONA: che era il comando

di? TESTE SGURA RENATO: e... AVV. DIF. CARMONA:
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si ricorda quale comando? Va bene, non importa.

TESTE SGURA RENATO: non ricordo, ecco, Comando

Stazione Carabinieri competente per territorio,

quindi lì giunti chiedemmo se vi era possibilità

di avere un mezzo e qualcuno naturalmente che ci

accompagnasse per portarci in loco, ma il mezzo

non c’era, non vi era possibilità, quindi

rimanemmo in attesa che si determinasse qualche

possibilità positiva, ma nel frattempo e... il

mio vice ebbe contatto con il Generale Tascio

dell’Aviazione che era venuto giù e mi riferì che

il Generale Tascio aveva detto che non vi erano

sull’aereo apparati fotografici, quindi veniva a

cadere il nostro interesse specifico per quanto a

riferimento ad un’attività informativa in loco.

AVV. DIF. CARMONA: ricorda più o meno l’orario in

cui il suo vice ebbe contatti con il Generale

Tascio? TESTE SGURA RENATO: mah, saranno state le

11:00, le 12:00 adesso non... AVV. DIF. CARMONA:

del giorno dopo... TESTE SGURA RENATO: ...sono

passati vent’anni insomma... AVV. DIF. CARMONA:

...voglio dire. TESTE SGURA RENATO: ...nella

tarda mattina, ecco ritengo nella tarda mattina,

quindi io telefonai al mio ufficio dicendo che

ripiegavo non avendo possibilità di salire ed
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anche perché saputo che in loco vi erano i

Carabinieri e vi era il S.I.O.S. Aeronautica,

qualsiasi elemento di rilievo che si fosse

determinato e di interesse per il Servizio

sarebbe stato sicuramente comunicato dal S.I.O.S.

Aeronautica, e quindi ripiegavamo. AVV. DIF.

CARMONA: ho capito, non ho altre domande! Quindi

lei non è andato sulla zona dell’incidente,

perché non è riuscito praticamente a ottenere una

macchina dal... TESTE SGURA RENATO: no... AVV.

DIF. CARMONA: ...dall’Aeronautica. TESTE SGURA

RENATO: ...e né potevamo andare con la macchina

che avevamo, né sapevamo dove andare, quindi io

feci anche un po’ di insistenza per avere

un’autovettura, perché volevo salire per vedere

un po’ ma l’autovettura non c’era poi venuto

fuori il fatto che sopra c’era il S.I.O.S.

Aeronautica, c’erano i Carabinieri, sicuramente

anche i Magistrati penso per la rimozione del

cadavere, giustamente il S.I.O.S. Aeronautica

dati i rapporti con il Servizio avrebbe riferito

al Servizio ogni cosa di eventuale interesse.

AVV. DIF. CARMONA: eh, perché lo scopo, diciamo,

della sua missione era quello di assumere

informazioni di rilievo. TESTE SGURA RENATO:
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laddove vi fossero state informazioni di rilievo,

ma quando sentimmo che non vi erano apparati

fotografici, quindi non si era svolta un’attività

informativa, attraverso una strisciata

fotografica su... obiettivi di nostro interesse,

ecco, diciamo, la nostra funzione perdeva la sua

essenzialità come contro informazione, d’altro

canto i rapporti fra S.I.O.S. Aeronautica e

Servizio sono, erano all’epoca ritengo anche oggi

strettissimi, per cui ogni cosa di interesse

sarebbe stata riferita dal S.I.O.S. Aeronautica

che praticamente come i tre S.I.O.S. di Forza

Armata è collegato per non dire dipendente, ma

collegato con il S.I.O.S. con gli organi

centrali. AVV. DIF. CARMONA: ho capito, non ho

altre domande! PRESIDENTE: Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei conosceva un

Maresciallo Vincenzo Agostino? TESTE SGURA

RENATO: prego? TESTE SGURA RENATO: prego?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: conosceva il

Maresciallo Vincenzo Agostino? TESTE SGURA

RENATO: sì sì, bravissima persona. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e chi era? Chi era? TESTE

SGURA RENATO: purtroppo deceduto, era il nostro

elemento a Catanzaro, elemento validissimo di
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grande capacità, di estrema onestà, e da lui...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e in questa vicenda,

appunto che ruolo ebbe, con voi? TESTE SGURA

RENATO: e... ebbe per noi il ruolo di comunicarci

per telefono in ordine alla caduta dell’aereo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, mah, lui disse

dove si trovava quando... TESTE SGURA RENATO: ma

le indicazioni furono molte generiche e d’altro

canto dove avesse detto località o altro poteva

significar poco per noi, ci disse che era caduto

questo aereo, perché così aveva sentito eh! E

quindi in base a queste due indicazioni che ci

furono date dal Maresciallo Agostino, io

comunicai a Roma per telefono ma in termine

estremamente vaghi sulla caduta dell’aereo dati

che poi mi ripromettevo di... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma lei lo incontrò quando andò sul posto

il Maresciallo Agostino? TESTE SGURA RENATO: no

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei nella

deposizione del 9 gennaio ’91... TESTE SGURA

RENATO: sì sì, le spiego subito, guardi, ci fu un

quiproquo fra me e il mio vice, a distanza di

anni mi pare che con noi fosse venuto Agostino,

il Maresciallo Agostino, mentre per il Dottor

Schettino, mio vice, sì ricordo che invece
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Agostino non era venuto, ci fu questo quiproquo,

data la distanza, dato il tempo e comunque era

elemento estremamente valido, e... morto,

purtroppo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei

in questa deposizione del novant... TESTE SGURA

RENATO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

gennaio ’91... mi faccia terminare era preciso,

perché disse, anche il posto dove l’avevo

incontrato... TESTE SGURA RENATO: e le spiego

subito... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la

stazione... TESTE SGURA RENATO: ...in tutti i

miei viaggi in Calabria era di norma che noi

prelevassimo Schettino per essere... Agostino per

essere accompagnati, quindi a distanza di tempo

mi risultò quasi matematico che sul posto ci

avesse accompagnati il Maresciallo Agostino a

distanza di tempo non... ricordai bene, ma poi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: comunque lei sa se a

parte questo incontro con Agostino, il

Maresciallo Agostino nei giorni successivi svolse

delle attività per... TESTE SGURA RENATO: se

avesse svolto delle attività mi avrebbe riferito.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché in questa

deposizione del 9 gennaio ’91, lei dice: “andato

io in ferie il mio sostituto tenne contatti con
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il Maresciallo Agostino che curava il loco le

operazioni di recupero”. TESTE SGURA RENATO: eh,

è evidente essendo in loco, qualsiasi notizia che

fosse stata di... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che

intende per operazioni di recupero chiedo scusa!

TESTE SGURA RENATO: ah... ci furono operazioni di

recupero subito dopo ci fu l’autorizzazione per i

libici di recuperare i resti dell’aereo,

quindi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che vuol...

TESTE SGURA RENATO: ...nel caso vi fosse stata

una necessità o una esigenza per il Servizio

Agostino... in loco avrebbe provveduto e avrebbe

riferito, ma si trattò solo di una operazione di

recupero... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta,

lei conosceva... TESTE SGURA RENATO: ... e ci

fer... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...il Capitano

Masci? Del S.I.S.M.I.... TESTE SGURA RENATO:

dunque, dunque... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...della sede centrale di Roma? TESTE SGURA

RENATO: sì sì, ho conosciuto il Capitano Masci

era  a Roma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in

quella circostanza ebbe modo di incontrarlo?

TESTE SGURA RENATO: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ebbe contatto con lui anche telefonico?

TESTE SGURA RENATO: no. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: va bene, nessun’altra domanda. TESTE

SGURA RENATO: prego Avvocato! PRESIDENTE: Parte

Civile? AVV. P.C. BENEDETTI: sì, qualche domanda,

Signor Sgura, ricorda a che ora partì da Napoli?

TESTE SGURA RENATO: indubbiamente molto presto di

mattina, sicuramente presto. AVV. P.C. BENEDETTI:

ho capito. TESTE SGURA RENATO: perché per...

diciamo ci sono quattrocento chilometri,

trecentottanta, quattrocento, quindi

indubbiamente sebbene ricordo sono ormai passati

vent’anni, di prima mattina. AVV. P.C. BENEDETTI:

senta, e nel partire voi non sapevate che erano

già intervenuti sul luogo i Carabinieri che

c’era... TESTE SGURA RENATO: non ho capito la

domanda, prego! AVV. P.C. BENEDETTI: quando

decideste di partire non sapevate che già sul

luogo erano intervenuti Carabinieri... TESTE

SGURA RENATO: no, assolutamente no. AVV. P.C.

BENEDETTI: no. TESTE SGURA RENATO: no. AVV. P.C.

BENEDETTI: mi scusi, ma a lei le informazioni che

era caduto un Mig sulla Sila chi gliele diede?

TESTE SGURA RENATO: eh, il Maresciallo Agostino.

AVV. P.C. BENEDETTI: il Maresciallo Agostino, il

giorno, la sera prima, la sera... TESTE SGURA

RENATO: il pomeriggio, il pomeriggio se non vado
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errato del giorno precedente io feci subito due

comunicazioni telefoniche a Roma su quel

pochissimo che sapevo. AVV. P.C. BENEDETTI: ho

capito, e il Maresciallo Agostino però non era

stato in loco? TESTE SGURA RENATO: no no. AVV.

P.C. BENEDETTI: no. TESTE SGURA RENATO: non era

stato... AVV. P.C. BENEDETTI: e nessuno le riferì

che nel frattempo c’erano stati... erano andati i

Carabinieri, era andata l’Aeronautica. TESTE

SGURA RENATO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: lei

diciamo partì pensando che... diciamo dopo

ventiquattro ore di tempo nessuno si era recato

sul luogo... TESTE SGURA RENATO: no no, ero

sicuro che qualcuno dovesse esserci, ma sono

delle mie deduzioni, caduto l’aereo indubbiamente

l’Aeronautica arriva con gli elicotteri, molto

prima di quanto non potessi arrivare io in

macchina da Napoli. AVV. P.C. BENEDETTI: appunto,

ecco. TESTE SGURA RENATO: quindi ero... sicu...

certo che già sul posto dovessero esservi... AVV.

P.C. BENEDETTI: però... TESTE SGURA RENATO:

però... TESTE SGURA RENATO: ...nostri elementi.

AVV. P.C. BENEDETTI: ...mi scusi Signor Sgura,

lei precedentemente ha detto che arrivati lì,

visto che avevate appurato che c’erano i
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Carabinieri e c’era l’Aeronautica e ve ne

tornaste tranquilli a Napoli perché tanto c’era

qualcuno che... TESTE SGURA RENATO: esatto. AVV.

P.C. BENEDETTI: e dico, e... AVV. DIF. NANNI:

Presidente ma quando l’ha detto... AVV. P.C.

BENEDETTI: precen... Presidente allora io

chiedo... io chiedo che venga risentita la

deposizione del Signor Sgura, perché a questo

punto... lui ha detto che è ritornato a Napoli

perché a quel punto saputo che c’erano i

Carabinieri e c’era l’Aeronautica è ritornato a

Napoli tranquillo. AVV. DIF. NANNI: io ricordo...

PRESIDENTE: no, ha detto... AVV. DIF. NANNI: io

ricordo una risposta molto diversa. PRESIDENTE:

ha detto che mentre era in attesa del mezzo

presso la Stazione dei Carabinieri seppe dal

suo... TESTE SGURA RENATO: il mio vice.

PRESIDENTE: ...collaboratore... TESTE SGURA

RENATO: Dottor Schettino. PRESIDENTE: Schettino,

che lo Schettino aveva parlato con il Generale

Tascio che aveva escluso la presenza di apparati

fotografici e questo, secondo quello che ha detto

il teste, era sufficiente per ritenere inutile il

loro accesso sul luogo perché non... dal punto

della loro competenza, questo ha detto. TESTE
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SGURA RENATO: d’altro canto, se mi permette

Presidente, noi non eravamo né Tecnici di

aeroplani, non eravamo Periti settori, quindi

praticamente avremmo potuto fare ben poco, ecco,

naturalmente saputo, avevo... certezza che vi

fossero elementi in loco, avuta la sicurezza

della presenza in loco di elementi del S.I.O.S.

Aeronautica è evidente... avuta anche la notizia

che non vi erano apparati fotografici, la nostra

presenza in loco diventava pleonastica, non

serviva più, anche perché il S.I.O.S. avrebbe poi

dovuto riferire ogni cosa al servizio. AVV. P.C.

BENEDETTI: senta, chi parlò con il S.I.O.S.,

lei... con il Generale Tascio mi scusi... TESTE

SGURA RENATO: no no, io no, non parlai io, fu il

mio vice, il Dottor Schettino. AVV. P.C.

BENEDETTI: perché il Dottor Schettino invece dice

che è stato lei. TESTE SGURA RENATO: ma questo...

questo... non so dirglielo insomma. AVV. P.C.

BENEDETTI: lei non ricorda, lei ricorda che è

stato Schettino. TESTE SGURA RENATO: ricordo che

Schettino mi disse: “ho visto Tascio e non ci

sono apparati fotografici”, d’altro canto non

avendo mezzo, non sapendo come arrivare sul

posto, poiché già vi erano Carabinieri e S.I.O.S.
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Aeronautica, la mia funzione finiva lì, quindi

comunicai a Roma che rientravo in sede e Roma non

ebbe obiezioni. AVV. P.C. BENEDETTI: nessun’altra

domanda. TESTE SGURA RENATO: ripeto, sarei andato

volentieri a vedere l’aereo. PRESIDENTE: va bene.

TESTE SGURA RENATO: avessi avuto la possibilità

ci sarei andato volentieri. PRESIDENTE: va bene,

allora le Difese domande? Avvocato Bartolo? AVV.

DIF. BARTOLO: sì, solo un chiarimento, lei dice

di aver saputo la sera di questo incidente, il

pomeriggio di questo incidente di essere partito

l’indomani mattina, ma rico... mi è parso di

capire pure che ricorda che la notizia le venne

data dal Maresciallo Agostino? TESTE SGURA

RENATO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: no, le dico

questo perché all’epoca dei fatti lei, non è una

contestazione è solo per capire, lei ha

dichiarato il 9 gennaio ’91 al Giudice

Istruttore: “su impulso della Prima Divisione di

Roma che ci comunicò il fatto nel tardo

pomeriggio del giorno in cui era caduto il Mig

23, raggiungemmo l’indomani mattina io e

l’Ufficiale addetto, l’allora Capitano Schettino,

usando una macchina del servizio il luogo di

caduta dell’aereo”, e da quanto noi leggiamo in
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questo verbale quindi sembrerebbe che lei la

comunicazione il giorno prima l’abbia ricevuta

non dal Maresciallo Agostino bensì proprio dalla

Prima Divisione di Roma. TESTE SGURA RENATO: no

no, ci furono telefonate, due telefonate del

Maresciallo Agostino e se non vado errato in atti

vi sono due indicazioni di mie telefonate a Roma,

è evidente che telefonando a Roma e dato per

inteso che Roma intenda che io vado in loco e io

ho tutto l’interesse ad andarci, come

responsabile diciamo del settore, sotto il

profilo controinformativo non potevo non avere

interesse ad andare, né Roma poteva avere

interesse a che io non andassi. AVV. DIF.

BARTOLO: no no, ma io le sto facendo rilevare un

altro dato e cioè che lei al Giudice Istruttore

ha dichiarato di aver ricevuto nel tardo

pomeriggio dalla Prima Divisione la notizia che

era caduto il Mig 23 e non dal Maresciallo

Agostino, ricorda chi le fece... le diede la

notizia... TESTE SGURA RENATO: no no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...se la Prima Divisione o il

Maresciallo Agostino? TESTE SGURA RENATO: no,

indubbiamente per Prima Divisione è da intendere

la Segreteria della Prima Divisione. AVV. DIF.
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BARTOLO: d’accordo ma non è il Maresciallo

Agostino. TESTE SGURA RENATO: no, il Maresciallo

Agostino è il nostro... era il nostro elemento di

sede a Catanzaro, noi avevamo vari elementi nel

territorio, il Maresciallo Agostino era di sede a

Catanzaro. Quindi in buona sostanza e... non

credo che vi siano grandi contraddizioni, anche

perché... AVV. DIF. BARTOLO: no no... TESTE SGURA

RENATO: ...dopo venti anni non è... AVV. DIF.

BARTOLO: nessuno le vuole far rilevare delle

contraddizioni, vorremmo... TESTE SGURA RENATO:

ecco, le ripeto... AVV. DIF. BARTOLO: ...soltanto

capire se era più giusto quanto ha detto... se

ricordava meglio nel ’91 quando disse al Giudice

Istruttore che lei l’informazione l’aveva

ricevuta dalla Prima Divisione il pomeriggio del

giorno in cui era caduto il Mig oppure se quel

giorno la notizia lei l’ha ricevuta dal

Maresciallo Agostino. TESTE SGURA RENATO:

guardi... AVV. DIF. BARTOLO: sono due cose

diverse. TESTE SGURA RENATO: ho capito, ma in

questo momento non sono in grado di ricordare.

AVV. DIF. BARTOLO: non è in grado di dirci. TESTE

SGURA RENATO: non sono in grado, può anche darsi

che vi sia stata una contemporaneità, non mi
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ricordo. PRESIDENTE: lei con chi – sono il

Presidente qui alla sua sinistra, alla sua

sinistra – lei ricorda con chi ebbe a parlare

della Prima Divisione? TESTE SGURA RENATO: la

Prima Divisione aveva un Segretario e tanti

elementi di segreteria, nonché i vari funzionari

addetti ai vari settori, non ricordo, presumo con

il Segretario pro tempore, devo presumere.

PRESIDENTE: siccome lei oggi ricordava di aver

ricevuto la notizia dal Maresciallo Agostino,

allora io dico: in questa ipotesi lei avrebbe

dovuto comunicarla a Roma. TESTE SGURA RENATO:

esatto, però in questo momento non sono in grado

Presidente di ricordare se vi fu una

contemporaneità, può anche darsi che Roma mi

abbia fatto cenno e che il Maresciallo Agostino

contemporaneamente mi abbia dato indicazioni,

l’unica cosa certa che ricordo, che in base a

quelle indicazioni io feci due segnalazioni a

Roma. PRESIDENTE: no, io volevo soltanto appunto

sollecitare il suo ricordo, nel senso che

probabilmente se era lei che comunicava la

notizia a Roma e Roma ancora non la sapeva...

TESTE SGURA RENATO: ho capi... PRESIDENTE: ...il

colloquio avrebbe... TESTE SGURA RENATO: sì sì.
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PRESIDENTE: insomma sarebbe opportuno... TESTE

SGURA RENATO: Presidente lei è chiarissimo.

PRESIDENTE: eh! TESTE SGURA RENATO: cerco di

spiegarmi, non escludo che Roma mi abbia dato

indicazioni in contemporanea con Schettino,

naturalmente sul momento l’interesse quale poteva

essere? Beh, domani mettiamo... prendiamo la

macchina e andiamo a vedere, perché era sì, un

aereo libico è caduto e ci fermammo lì sul

momento, quindi... PRESIDENTE: va bene. TESTE

SGURA RENATO: ...non posso escludere, non posso

escludere. PRESIDENTE: va bene, buongiorno, può

andare. TESTE SGURA RENATO: grazie! PRESIDENTE:

dieci minuti e poi chiamiamo gli altri due testi,

dieci minuti di sospensione. (Sospensione).-

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Chi sentiamo Avvocato? AVV. DIF.

CARMONA: Agostino Schettino. PRESIDENTE:

Schettino. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE COL. SCHETTINO AGOSTINO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE SCHETTINO AGOSTINO:
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lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: Schettino Agostino. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE SCHETTINO AGOSTINO: a

Castellammare di Stabbia, 5 dicembre 1940.

PRESIDENTE: residente? TESTE SCHETTINO AGOSTINO:

Napoli. PRESIDENTE: via? TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: Enrico Cosenza, 13. PRESIDENTE: sì,

risponda ora alle domande che le verranno

rivolte, prego Avvocato! AVV. DIF. CARMONA:

buongiorno Signor Schettino. TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: buongiorno. AVV. DIF. CARMONA: senta,

lei nel 1980 che attività svolgeva? TESTE

SCHETTINO AGOSTINO: 1980? AVV. DIF. CARMONA: sì,

nell’estate del 1980. TESTE SCHETTINO AGOSTINO:

ero addetto al Centro di Controspionaggio. AVV.

DIF. CARMONA: dove? TESTE SCHETTINO AGOSTINO:

e... non lo so, Presidente posso... devo dire

dove ero? PRESIDENTE: sì sì. TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: mi pare che ci sia... AVV. DIF.

BARTOLO: credo che il problema sia forse ancora

in servizio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è ancora

in servizio? TESTE SCHETTINO AGOSTINO: no, sono

in pensione attualmente. Comunque era Napoli, il

Centro di Controspionaggio di Napoli. AVV. DIF.

CARMONA: lei ha ricordo di essersi recato a
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Castelsilano nel luglio dell’80 per un episodio

relativo alla caduta di un Mig 23 libico? TESTE

SCHETTINO AGOSTINO: sì, ricordo perché ho

accompagnato il mio Capocentro. AVV. DIF.

CARMONA: eh, che era il Signor Sgura. TESTE

SCHETTINO AGOSTINO: perfetto. AVV. DIF. CARMONA:

senta, io non le faccio adesso le domande che

abbiamo già fatto al Signor Sgura, volevo

soltanto sapere da lei una precisazione circa un

episodio, cioè un particolare relativo a

quell’episodio, cioè volevo sapere se lei ha

ricordo di aver parlato con il Generale Tascio

presso... in occasione diciamo della sua missione

a Castelsilano. TESTE SCHETTINO AGOSTINO: ma

ricordo esattamente che il Generale Tascio era in

Caserma, però non ricordo se ho parlato con lui

direttamente, perché comunque il mio compito era

quello di... essendo addetto al centro era quello

di accompagnare il mio responsabile, il Direttore

e basta, però ricordo perfettamente che il

Generale era in Caserma. AVV. DIF. CARMONA: eh,

siccome c’è già stato riferito che voi siete

arrivati sul posto, poi non siete riusciti ad

andare sul luogo dell’incidente per mancanza di

un mezzo che non vi è stato fornito e siete
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ritornati poi a Napoli, io volevo sapere se lei

ha ricordo del perché avete preso questa

decisione di ritornare a Napoli visto... e qual

era lo scopo della missione. TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: beh, lo scopo della missione penso che

ne ha già parlato il Capocentro, comunque lo

scopo della missione era quello di controllare,

di vedere e di accertare se l’aereo libico avesse

avuto a bordo delle apparecchiature per fare

attività di aerofotogrammetria, in seconda

ipotesi se c’erano delle armi a bordo; una volta

accertato che non c’erano né macchine per le

riprese fotografiche e né armi, il nostro compito

era finito, non... non avevo più nessun motivo di

continuare la nostra permanenza in Calabria, per

cui siamo rientrati. AVV. DIF. CARMONA: non ho

altre domande. PRESIDENTE: Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda.

PRESIDENTE: nessuna domanda, Parte Civile?

Nessuna domanda, altri Difensori? AVV. DIF.

BARTOLO: scusi Generale! TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: prego! AVV. DIF. BARTOLO: ricorda chi

le disse che l’aereo e quando le fu... quando le

fu detto e chi le disse che l’aereo non aveva

sistemi di ripresa fotografica? TESTE SCHETTINO
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AGOSTINO: ma a me non ha detto niente  nessuno,

ripeto, io ho accompagnato il Capocentro, quindi

il Capocentro ha detto: “ce ne possiamo andare

perché quello che dovevo fare l’ho fatto”, quindi

con me non ha parlato nessuno, perché comunque

non ero abilitato a ricevere notizie... AVV. DIF.

BARTOLO: no... TESTE SCHETTINO AGOSTINO: il mio

compito era quello di accompagnare... di stare

insieme al mio Direttore, al mio Capocentro e

basta, non... quindi con me non c’era nessuno...

AVV. DIF. BARTOLO: solo... TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: ...che doveva interloquire. AVV. DIF.

BARTOLO: solo per sollecitare la sua memoria, ma

il suo Capocentro, cioè Sgura ci ha detto che lei

gli riferì questa notizia. TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: ma e... non lo so, a me non... non mi

sovviene in questo momento, ma comunque ritengo

che... ritengo che il Capocentro o ha parlato

direttamente con il Generale Tascio o attraverso

i suoi collaboratori, ha saputo la cosa, comunque

ripeto certamente la missione era quella di

sapere se l’aereo aveva delle macchine per le

riprese fotografiche e armi, e basta, non... non

c’era altro, non so, se può essere  rilevante il

discorso se l’ho detto io o l’ha detto Sgura
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non... non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: nessun’altra

domanda Presidente. PRESIDENTE: domande? Nessuna.

Scusi, la Caserma dei Carabinieri di quale

località era, dove arrivaste voi? TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: penso che fosse Castelsilano,

Presidente... PRESIDENTE: Caccuri forse. TESTE

SCHETTINO AGOSTINO: prego? PRESIDENTE: Caccuri.

TESTE SCHETTINO AGOSTINO: non... PRESIDENTE:

perché no a Castelsilano non c’era la Caserma,

era Caccuri. TESTE SCHETTINO AGOSTINO: comunque

era la Stazione competente... la Stazione

Carabinieri competente per territorio.

PRESIDENTE: per territorio. TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: sul luogo dove era caduto l’aereo

libico. PRESIDENTE: ma voi lì arrivaste verso che

orario? TESTE SCHETTINO AGOSTINO: beh, siamo

partiti da Napoli nel primo mattino, quindi penso

nel primo pomeriggio. PRESIDENTE: e vi siete

trattenuti molto tempo lì o... TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: un paio di ore penso non... PRESIDENTE:

un paio di ore. TESTE SCHETTINO AGOSTINO: non di

più, perché comunque in serata eravamo già a

Napoli. PRESIDENTE: eh, ma lei ha ricordo di aver

visto sul posto il Generale Tascio? TESTE

SCHETTINO AGOSTINO: uhm... sì, era senz’altro in
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Caserma. PRESIDENTE: sì, perché lei quando è

stato sentito il 9 gennaio ’91 ha detto: “in

Caserma c’era molta gente, non ricordo chi

fossero, ricordo solo che c’era il Generale

Tascio”. TESTE SCHETTINO AGOSTINO: sì, e...

confermo ancora una volta c’era tantissima gente,

ma comunque il Generale Tascio era una persona...

un’autorità e per cui e... penso che ci fosse,

sono... anzi sono... per me c’era, non... non ci

sono problemi su questo. PRESIDENTE: e poi ha

detto, lei ha continuato dicendo: “il Generale

Tascio ha parlato con il Capocentro e con gli

altri Ufficiali”. TESTE SCHETTINO AGOSTINO: io,

le ripeto, la missione del mio Capocentro era

quella di parlare con il Generale, perché non...

PRESIDENTE: sì, no io sto dicendo quello che lei

ha dichiarato... TESTE SCHETTINO AGOSTINO: sì.

PRESIDENTE: ...il 9 gennaio, eh! TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: ma lo confermo. PRESIDENTE:  non è

che... TESTE SCHETTINO AGOSTINO: senz’altro lo

confermo. PRESIDENTE: non è che ora le sto

dicendo che... TESTE SCHETTINO AGOSTINO: no no,

ma le confermo, perché non essendo potuti andare

a vedere che cosa era successo, ci dovevano

passare o sul Comandante di gruppo dei



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 91 -   Ud. 15.03.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

Carabinieri o su... o sul responsabile

dell’Aeronautica che era lì sul posto per quei

motivi, io le ricordo sempre la nostra missione

qual era, non c’erano altri scopi, perché poi...

con il senno di poi magari... PRESIDENTE: va

bene, può andare, buongiorno. TESTE SCHETTINO

AGOSTINO: grazie, buongiorno! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ultimo teste. PRESIDENTE: allora

Ficarra. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE AMM. FICARRA SALVATORE.-

PRESIDENTE: buongiorno. Consapevole della

responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE FICARRA SALVATORE:

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE FICARRA

SALVATORE: sono Salvatore Ficarra. PRESIDENTE:

dove e quando è nato? TESTE FICARRA SALVATORE: a

Palermo, il 6/06/1933. PRESIDENTE: residente?

TESTE FICARRA SALVATORE: in Livorno. PRESIDENTE:

via? TESTE FICARRA SALVATORE: Peppe Orlandi, 5.

PRESIDENTE: sì, risponda ora alle domande che le

verranno rivolte, prego! AVV. DIF. CARMONA:

buongiorno. Signor Ficarra lei attività svolge

attualmente? TESTE FICARRA SALVATORE: sono in
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ausiliaria. AVV. DIF. CARMONA: e può essere un

pochino più esplicito, cioè... TESTE FICARRA

SALVATORE: nessuna attività. AVV. DIF. CARMONA:

ecco, che attività svolgeva invece nel 1980?

TESTE FICARRA SALVATORE: nel 1980 era addetto

navale in Libia. AVV. DIF. CARMONA: ha ricordo

della vicenda relativa alla caduta di un Mig 23

libico a Castelsilano? TESTE FICARRA SALVATORE:

certamente. AVV. DIF. CARMONA: eh, può dirci cosa

ricorda riguardo a questa vicenda? TESTE FICARRA

SALVATORE: ricordo che io ho avuto notizia che un

aereo libico, un Mig 23 era caduto in zona

Calabria. AVV. DIF. CARMONA: da chi ha ricevuto

la notizia, lo ricorda? TESTE FICARRA SALVATORE:

la notizia l’ho ricevuta dall’Ambasciatore che...

a cui l’avevano comunicato da Roma,

l’Ambasciatore Conte Marotta. E naturalmente data

la mia attività mi attivai e presi contatto con

un Ufficiale dell’Aeronautica Francese che era in

Libia per curare l’addestramento dei libici

all’impiegato dei Mirage, lui conosceva il fatto,

ha detto che sapeva cosa era accaduto e mi

spiegò, mi raccontò la sua valutazione e mi disse

che i Mig 23 si addestravano nell’Aeroporto di

Agedabia, un aeroporto quasi al confine tra
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Cirenaica e Tripolitania, un addestramento

semplice di atterraggio e decollo, percorrendo

una traiettoria che loro chiamavano ippodromo per

la sua forma rettangolare, ovalizzata agli

estremi; mi disse che durante questo

addestramento una coppia trovandosi quasi al

limite, verso mare, doveva accostare per

rientrare sull’aeroporto e quindi atterrare e il

leader che era avanti non rispondeva e andava

oltre i limiti che erano usuali, e il Pilota, il

seconda Pilota lo chiamava ma non c’è stato

nessuno che lo rispondeva, domande del genere gli

venivano fatte dalla Torre di Controllo, non

c’erano risposte e il Pilota ha continuato lungo

la rotta che aveva in precedenza, il secondo

Pilota è atterrato e tutto è finito lì. AVV. DIF.

CARMONA: lei poi ha riferito a qualcuno la... le

notizie che aveva ricevuto a sua volta? TESTE

FICARRA SALVATORE: sì, ho fatto dei rapporti in

Italia. AVV. DIF. CARMONA: ricorda a chi? TESTE

FICARRA SALVATORE: beh, i rapporti allora

venivano fatti ai Servizi Segreti, al S.I.D.,

alla Marina, Aeronautica, Esercito, di solito li

mandavo un pochettino ai servizi di informazioni

delle tre Armi. AVV. DIF. CARMONA: e... posso far
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vedere al teste Presidente dei... credo siano

telegrammi che lo stesso ha inviato a vari uffici

qui in Italia?  Uno è quello del 22 luglio ’80.

PRESIDENTE: va bene, per cortesia... VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. CARMONA: ci sono una serie

di telegrammi o comunque messaggi inviati a vari

enti in Italia, volevo sapere se lei riconosce

qualcuno di questi messaggi come inviato dal suo

ufficio. VOCI: (in sottofondo).  AVV. DIF.

CARMONA: per esempio il primo, quello che è

datato il 22 luglio ’80. TESTE FICARRA SALVATORE:

sì, il primo... il primo... io ho inviato

indubbiamente elementi informativi di questo tono

e... AVV. DIF. CARMONA: quindi questo documento

proviene dal suo ufficio o lo ha inviato lei?

TESTE FICARRA SALVATORE: proviene dal mio

ufficio, infatti adesso non ricordo esattamente

le forme, e... ho dato io queste informazioni.

AVV. DIF. CARMONA: eh, può leggere il contenuto o

comunque riferire, perché la Corte... TESTE

FICARRA SALVATORE: e... “mi abet... oggi fonte 22

e 29, no questo non è il mio, 22 e 29 non avevo

una fonte 22 e 29, mi ha informato che in

ambienti militari circa le insistenti voci

secondo cui il Pilota caduto et di nazionalità
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siriana, e si trovava in Libia per

l’addestramento”. AVV. DIF. CARMONA: io intendo

quello relativo alle generalità del Pilota. TESTE

FICARRA SALVATORE: lei si riferisce al primo

messaggio. AVV. DIF. CARMONA: sì, alla parte...

la seconda parte però. TESTE FICARRA SALVATORE:

sì. AVV. DIF. CARMONA: ora non ce l’ho sottomano

perché la mia copia l’ha in visione lei. TESTE

FICARRA SALVATORE: ecco, “si trovava a suo tempo

raggiunti per cooperazione militari a Paesi

fonte... rifiuto”, no questo non mi sembra che

sia mio. AVV. DIF. CARMONA: neanche quello sopra,

relativo alle generalità del Pilota? TESTE

FICARRA SALVATORE: e... AVV. DIF. CARMONA: cioè

io le ho chiesto specificamente quello datato 22

luglio ’80, perché lei... TESTE FICARRA

SALVATORE: ah, no no, io leggevo il secondo. AVV.

DIF. CARMONA: uhm! TESTE FICARRA SALVATORE: il

second... “aereo libico... generalità Pilota

assunta...”, no, neanche questo io ho inviato,

non mi risulta che io abbia inviato questo

messaggio. AVV. DIF. CARMONA: perché lei il 19

febbraio del ’91 ha invece detto: “prendo visione

del documento da Seconda Divisione at ufficio del

Direttore Servizio datato 23/07/’80 in cui si
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leggono le generalità del Pilota del Mig 23 - e

l’ufficio dà atto che si tratta del documento 24,

dell’acquisizione del S.I.S.M.I. per effetto di

esibizione  e... - ritengo che tale messaggio

provenga da me”. TESTE FICARRA SALVATORE: io non

ricordo di essere venuto a conoscenza o forse sì,

non ricordo, non ricordo assolutamente che questo

possa essere avvenuto... AVV. DIF. CARMONA: sì,

no era semplicemente per... chiaramente per

rinfrescare la sua memoria, visto che è

passato... TESTE FICARRA SALVATORE: sì sì, anche

perché negli organi di stampa non apparivano

queste informazioni. AVV. DIF. CARMONA: uhm!

TESTE FICARRA SALVATORE: non apparivano, è

possibile ma non lo ricordo, io ricordo che dissi

che probabilmente il Pilota dell’aereo poteva non

essere libico, ma che poteva essere siriano o

addirittura palestinese. AVV. DIF. CARMONA: uhm!

Se può scorrere il documento che le ho dato,

l’ultimo telegramma credo che dovrebbe essere...

TESTE FICARRA SALVATORE: sì, questo del... va

be’, l’ultimo della prima pagina, ecco qui: “oggi

fonte 22 e 29” io non so che cosa sia. AVV. DIF.

CARMONA: e non riconosce nessun altro... TESTE

FICARRA SALVATORE: no, questo... AVV. DIF.
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CARMONA: ...neanche la pagina dietro. TESTE

FICARRA SALVATORE: già questo fatto, fonte 22 e

29 è un qualche cosa che non lo fa mio, perché

non avevo una numerazione nelle fonti,

assolutamente. Però alcuni di questi elementi qui

riportati io li ho trasmessi con altri messaggi,

indubbiamente, e altri... vado ad altri? AVV.

DIF. CARMONA: sì. VOCI: (in sottofondo).  AVV.

DIF. BARTOLO: se li può leggere ad alta voce.

TESTE FICARRA SALVATORE: sì, leggo... “oggetto:

Libia – incidente aereo Mig 2 3, 23 alt, mentre

non si esclude che Pilota 2 3 sia nato in Libia,

sua nazionalità non est libica, altri informatori

confermano nazionalità siriana, alt, Autorità

Libiche hanno fornito nominativo che potrebbe non

essere esatto, alt, d’altra parte Autorità

Libiche pensano accreditare versione malessere

Pilota, causato da irregolare funzionamento

maschera, Scernami Daud (s.d.) che ha fornito per

primo notizia est Cucino (s.d.) Comandante Forze

Aeree Bengasi et lavora come fiduciario presso la

Ditta <<Lodigiani>>”, eccetera. E... queste sono

informazioni che anche io ho inviato, soprattutto

accreditando la causa, cioè che il Pilota in

realtà possa essersi sentito male, naturalmente è
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una versione che mi era stata fornita da questo

Ufficiale francese e che mi aveva detto che era

una causa che inizialmente i libici accreditavano

perché temevano che quello potesse essere una

fuga, c’era già stato un caso precedente di un

aereo che aveva disertato in Grecia, quindi a

loro faceva comodo questa affare, invece dopo

queste voci sono diventate insistenti, cioè loro

dicevano che probabilmente era così. AVV. DIF.

CARMONA: Signor Presidente... TESTE FICARRA

SALVATORE: sì. AVV. DIF. CARMONA: mi scusi Signor

Presidente, magari il teste fa riferimento a

quest’altro documento che io avevo intenzione di

mostrare in un secondo momento, sempre dovrebbe

essere a firma... del suo ufficio. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. CARMONA: volevo sapere se

riconosce questo documento che le facciamo vedere

in questo momento come proveniente dal suo

ufficio, perché il contenuto in parte coincide

con quello che ci stava dicendo prima, è datato

21 luglio ’80. TESTE FICARRA SALVATORE: devo

leggerlo? AVV. DIF. CARMONA: eh, prima se può

dire se proviene dal suo ufficio, se lo ricorda.

VOCE: e sì, dice “from”. VOCI: (in sottofondo).

TESTE FICARRA SALVATORE: questo potrebbe essere.
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AVV. DIF. CARMONA: perché? TESTE FICARRA

SALVATORE: potrebbe essere perché le informazioni

indubbiamente sono quelle che io poi ho fornito.

AVV. DIF. CARMONA: perché nell’Ordinanza di

rinvio a giudizio a pagina 4340, dice: “dagli

atti acquisiti presso il S.I.S.M.I. è emersa una

nota datata 21 luglio ’80, ad oggetto velivolo

libico precipitato in Italia, trasmessa da navi

Italia a Tripoli a più indirizzi dello stesso

servizio militare”. TESTE FICARRA SALVATORE: sì.

AVV. DIF. CARMONA: quindi siccome lei... eh, che

stava... TESTE FICARRA SALVATORE: sì sì, è

possibilissimo, adesso queste sono

informazioni... AVV. DIF. CARMONA: no, ma questo

per confermare appunto la sua impressione, il suo

ricordo di aver... di essere lei appunto

l’autore... TESTE FICARRA SALVATORE: sì, queste

informazione io l’ho data, meno qualcheduna che

ovviamente non la riconosco, ma diciamo su questo

ultimo documento che lei mi ha dato, ecco, vedo

le informazioni che io sicuramente a quell’epoca

ho inviato. AVV. DIF. CARMONA: ecco, può riferire

quali sono queste informazioni? TESTE FICARRA

SALVATORE: le informazioni sono quelle che io ho

ricevuto da questo Ufficiale e al quale ero molto



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 100 -   Ud. 15.03.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

amico che riteneva che l’Ufficiale si fosse

sentito male, anzi, addirittura lui mi parlava di

una possibile avaria nell’erogazione

dell’ossigeno e che quindi prima di...

addirittura si parlava di morte, lui fosse è

riuscito ad inserire il Pilota automatico,

dicevano allora, io non ne sono un esperto, ma

che i Mig 23 avevano un eccellente Pilota

automatico, quindi capace di poter portare in

volo le... questo aereo fino alla fine della sua

autonomia. Mi diceva anche che non era sicuro, ma

che comunque probabilmente i libici qualche

tentativo possono averlo fatto per cercare di

distruggere questo aereo, questo è tutto. AVV.

DIF. CARMONA: questo è quanto è riportato anche

nel documento, oppure c’è dell’altro in quel

documento che lei ho fatto vedere adesso? TESTE

FICARRA SALVATORE: me lo faccia leggere. AVV.

DIF. CARMONA: eh, se ce lo può leggere visto

che... TESTE FICARRA SALVATORE: “ieri sera

Ambasciatore Quaroni è stato convocato da

Segretario Ufficio Rappresentanza a Sciati, nella

sede del Comando Generale Forze Armate, erano

presenti il Comandante Forze Aeree et Segretario

Abubache Iunis (s.d.). Convocazione era stata
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voluta per spiegare dinamica incidente sui punti

essenziali, cui punti essenziali sono: velivolo

Mig 23 in coppia con altro effettuava

addestramento su circuito Bengasi-Marsa, Marsa

Brega-Bengasi, durante volo era stato notato

anormale comportamento per frequenti variazioni

quota non previsti da profilo volo. Velivolo

giunto su Bengasi non effettuava procedura

atterraggio, ma proseguiva con rotta nord-ovest,

velocità 095 MAC a trentaseimila piedi di quota,

invano, ripetutamente richiamato da Torre

Controllo. Stima di riserva autonomia dava punto

caduta a quattrocentocinquanta chilometri da

Bengasi, l’incidente secondo libici non è dovuto

et  fini particolari di Tripoli verso Italia, ma

piuttosto da malore di Pilota, dovuto

probabilmente et  irregolare funzionamento

erogatore ossigeno. Ne è prova senza congegni

informativi sul velivolo, esaurimento carburante

et, - ecco - questo et carburante, et momento

impatto, et mancato tentativo salvataggio Pilota.

Autorità Libiche si sono dichiarate disponibili

per cooperare ad inchieste italiane”. Questo è

quanto... è il succo ovviamente di quello... gli

elementi fondamentali di quello che io allora
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comunicai, poi posso anche aver comunicato altre

valutazioni che in qualche modo orbitano intorno

a questa informazione e valgono per confermare o

eventualmente per mitigare la veridicità di

questa informazione, ripeto ancora, sono tutte

informazioni che io ottenevo da questo Ufficiale

dell’Aeronautica Francese. AVV. DIF. CARMONA:

quindi lei non ha avuto contatti diretti con

Autorità Libiche? TESTE FICARRA SALVATORE: no no,

non erano certamente possibili, i miei contatti

erano soprattutto con la Marina, con il quale

avevamo un rapporto di cooperazione, gli avevamo

costruito delle navi, gli addestravamo dei

personaggi e raramente mi poteva succedere

l’esigenza di avere rapporti con altre Forze

Armate. Qualche rapporto avevo, ma era un

rapporto di tipo, se si può chiamar così mondano,

non certamente di servizio, anche perché esisteva

una quasi proibizione per i militari libici di

avere contatti con... con gli stranieri, ecco.

AVV. DIF. CARMONA: ho capito. Non ho altre

domande. PRESIDENTE: Pubblico Ministero? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda. PRESIDENTE:

Parte Civile? Nessuna. Gli altri Difensori?

Prego! AVV. DIF. BIAGGIANTI: io volevo chiederle
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soltanto il nome di questo Ufficiale francese che

le... TESTE FICARRA SALVATORE: io temevo che lei

mi facesse questa domanda. Eh, lo temevo! Perché

sì, è vero che il mio è un tuffo nella mia

giovinezza, ma non ricordo quel nome,

assolutamente. AVV. DIF. BIAGGIANTI: comunque

ricorda che aveva un incarico di addestrare

Piloti dell’Aeronautica Libica? TESTE FICARRA

SALVATORE: sì, non esistevano in Libia addetti

militari o aeronautici o eccetera. Io fui il

primo che aprì l’ufficio in quella Nazione,

perché la Libia era ovviamente un Paese che ci

interessava moltissimo, ed era l’unico Paese nel

quale non avevamo addetti militari. Io venni

accettato non come addetto militare, ma venni

accettato come consigliere generico, pur sapendo

i libici che io ero ovviamente un Ufficiale di

Marina, ma non era ufficializzato il mio

incarico. E così succedeva anche per un Ufficiale

turco, un Ufficiale greco, un Ufficiale algerino,

e poi tutta... tutta la componente sovietica o

comunque di quell’ambiente, tutti gli

addestratori e ne avevano ovviamente moltissimi.

Lui aveva l’incarico di guidare il team di

addestramento ai Mirage in Libia, la Libia aveva
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acquistato dei Mirage e quindi... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: Mirage di costruzione francese? TESTE

FICARRA SALVATORE: di costruzione francese, noi

avevamo dato anche noi le nostre cose, credo

dei... posso sbagliarmi, dei Fiat G22, poi c’era

la “S.I.A.E. Marchetti” che forniva aerei da

addestramenti, un certo numero di questi aerei di

addestramento, con una sede di addestramento che

era giù nel... a sud nel Sahara. Mi spiace, non

ricordo il nome, non ricordo il nome. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: grazie! PRESIDENTE: sì. TESTE FICARRA

SALVATORE: comunque non sarebbe difficile

recuperarlo. PRESIDENTE: altre domande? Avvocato

Bartolo? AVV. DIF. BARTOLO: sì, io vorrei prima

di tutto avere un chiarimento, forse mi sono

distratto prima, quel telegramma che lei ha letto

prima, che reca la data del 21 luglio, credo che

sia un telegramma, è un telegramma che è stato

redatto lei, predisposto da lei? TESTE FICARRA

SALVATORE: quale? Quello dove parla... AVV. DIF.

BARTOLO: l’ultimo che ha letto. TESTE FICARRA

SALVATORE: della fonte 222? AVV. DIF. BARTOLO: no

no. PRESIDENTE: no, l’ultimo. AVV. DIF. BARTOLO:

l’ultimo che ha letto. PRESIDENTE: l’ultimo che

ha letto. AVV. DIF. BARTOLO: “oggetto
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velivolo...”... TESTE FICARRA SALVATORE: questo?

AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE FICARRA SALVATORE:

ah, lei parla del 21 luglio? AVV. DIF. BARTOLO:

21 luglio. TESTE FICARRA SALVATORE: eh, questo

potevo... non potevo che redarlo solamente io, se

viene da navi Italia. Io lo riconosco

solamente... riconosco il tono delle informazioni

che ho dato. AVV. DIF. BARTOLO: sì, no... TESTE

FICARRA SALVATORE: non certamente la forma, e

questo non... AVV. DIF. BARTOLO: lei dice, molto

probabilmente l’ho redatto io, o comunque l’ho

inviato... TESTE FICARRA SALVATORE: no no,

solamente io lo potevo redarre. AVV. DIF.

BARTOLO: ah, ecco. TESTE FICARRA SALVATORE: ero

io solo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi è suo? TESTE

FICARRA SALVATORE: assolutamente sì. AVV. DIF.

BARTOLO: oh! E lei ricorda se queste informazioni

lei le aveva raccolte proprio in quei giorni?

TESTE FICARRA SALVATORE: e certamente che sì, noi

le informazioni... una delle prassi era quella di

inviarla rapidissimamente, caso mai si faceva un

rapporto speditivo, cioè un rapporto in cui

l’informazione veniva data il più presto

possibile, poi questa informazione poteva essere

seguita da altri messaggi integrativi che
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ovviamente chiarivano o addirittura a volte

annullavano anche l’informazione. AVV. DIF.

BARTOLO: certo. Ma diciamo che quindi questa è

un’informazione che viene raccolta da lei non

appena lei ha avuto la notizia della caduta del

Mig libico? TESTE FICARRA SALVATORE: certo, e

sicuramente non dico la stessa giornata, ma alla

stessa ora in cui ci ho l’informazione se mi

trovo in ufficio il messaggio già parte, lo cifro

e parte. AVV. DIF. BARTOLO: il che vuol dire che

quindi lei questo messaggio lo invia tutt’al più

uno o due giorni dopo avere avuto la notizia

della caduta del Mig? TESTE FICARRA SALVATORE: no

no, se io ho avuto la notizia lo invio subito.

AVV. DIF. BARTOLO: neppure... TESTE FICARRA

SALVATORE: subito. AVV. DIF. BARTOLO:

probabilmente lei riceve... TESTE FICARRA

SALVATORE: è troppo importante. AVV. DIF.

BARTOLO: ...la notizia quel giorno e subito

raccoglie... TESTE FICARRA SALVATORE: sì,

perché... AVV. DIF. BARTOLO: ...le informazioni

e subito raccoglie le informazioni e subito...

TESTE FICARRA SALVATORE: certo, certo, prima di

dare l’informazione, poi eventualmente do i

rapporti informativi. AVV. DIF. BARTOLO: certo.
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TESTE FICARRA SALVATORE: non aspetto mai, non si

aspetta mai... AVV. DIF. BARTOLO: il che vuol

dire che lei quindi viene a sapere il tutto tra

il 20, 21 luglio e non prima. TESTE FICARRA

SALVATORE: no, penso di no. AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! Senta, un’ultima precisazione, in

relazione a quello che diceva lei, se può darci

qualche elemento in più solo per capire un po’ il

quadro, su questa cooperazione che di fatto

esisteva per alcune attività, lei diceva, erano

state costruite delle navi che erano state

vendute alla Libia, ci fu una grossa commessa

con... furono venduti anche... VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: ...del G222,

quindi essendo lei all’epoca in Libia, da quanti

anni si trovava lei in Libia? TESTE FICARRA

SALVATORE: io sono arrivato in Libia nel ’76.

AVV. DIF. BARTOLO: quindi era già da quattro

anni. TESTE FICARRA SALVATORE: diciamo che mi

trovavo quasi alla fine del mio mandato, perché

il mio mandato è stato prolungato un po’. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi lei è rimasto un cinque anni

in Libia? TESTE FICARRA SALVATORE: no no, no io

rimasi... la prassi vuole tre anni, io rimasi più

di tre anni più o meno. AVV. DIF. BARTOLO: ecco,
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durante questo periodo quali rapporti avevano

l’Italia con la Libia, cioè ovviamente per quanto

ne sa lei. TESTE FICARRA SALVATORE: i rapporti

diciamo politici? AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE

FICARRA SALVATORE: i rapporti politici... AVV.

DIF. BARTOLO: erano rapporti... TESTE FICARRA

SALVATORE: ...sono sempre stati ovviamente

mercuriali, buoni e cattivi, in relazione

ovviamente a certi eventi, a certe estemporaneità

che Gheddafi esprimeva, sia per esigenze di

politica estera, ma soprattutto spesso per

esigenze di politica interna, quindi attaccare

l’Italia fascista poteva essere un... un mezzo

per divergere un’opinione pubblica, che soffriva

da altre parti, verso problematiche di tono

patriottico, però nella sostanza, al di là delle

manifestazioni esteriori, i rapporti erano

rapporti buoni, cioè l’Italia a quei tempi

sosteneva o frenava certe iniziative soprattutto

statunitensi, perché riteneva che più gli Stati

Uniti premevano sulla Libia, più la Libia si

avvicinava all’Unione Sovietica. Gheddafi tutto

era meno che un comunista, se così lo possiamo

dire, era un personaggio che aveva una sua

teoria, la terza via, e che non aveva certamente



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 109 -   Ud. 15.03.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

verso l’Unione Sovietica molta... molto affetto,

l’Unione Sovietica era una... una Nazione che

doveva servire un po’ anche da garanzia nei

riguardi degli Stati Uniti, ecco, questo è era un

po’ il quadro sul quale si giocava, poi altri

aspetti di politica estera non è il caso

certamente qui di... Ecco, l’Italia in queste

cose ha sempre avuto rapporti abbastanza buoni,

anche nei momenti... AVV. DIF. BARTOLO: ecco,

perché... TESTE FICARRA SALVATORE:

...piuttosto... TESTE FICARRA SALVATORE: ...dice

rapporti abbastanza buoni, quali interessi aveva

l’Italia all’epoca per tenere... TESTE FICARRA

SALVATORE: eh, l’intere... AVV. DIF. BARTOLO:

...per avere buoni rapporti con la Libia? TESTE

FICARRA SALVATORE: beh, aveva... AVV. DIF.

BARTOLO: aveva degli interessi economici? TESTE

FICARRA SALVATORE: ma gli interessi economici ci

sono sempre alla base di queste cose, noi avevamo

il petrolio in Libia e praticamente questo

petrolio lo abbiamo avuto con Gheddafi, prima non

ce l’avevamo, avevamo molti interessi economici

anche se questi si sviluppavano fra grosse

difficoltà, perché gli Imprenditori che andavano

in Libia non è che avessero molte garanzie,
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contrariamente a quanto ovviamente operavano sia

francesi che inglesi, però avevamo tanti lavori,

quindi gli interessi c’erano, e poi c’era un

interesse politico di una Nazione che era a noi

piuttosto vicina, quindi un po’ ci interessava

politicamente. AVV. DIF. BARTOLO: un’ultima

domanda, lei seppe che venne formata una

Commissione d’Inchiesta Italo/Libica in relazione

a quell’incidente? TESTE FICARRA SALVATORE: sì,

ma non ne sono informato. So che in realtà

c’era... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: non seguì i lavori, non fu tenuto

informato... TESTE FICARRA SALVATORE: no, anche

perché io poi nell’80 lasciai mi sembra, adesso

non vorrei sbagliare, la Libia. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: la ringrazio!

Buongiorno può andare. TESTE FICARRA SALVATORE:

La ringrazio, buongiorno! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: dunque, per quanto riguarda diciamo

le novità per i testi, il teste Quaroni che noi

avevamo messo nell’udienza del, mi sembra il 15.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 19. PRESIDENTE: il

19 sì, del 19, ha fatto presente che in quel

periodo comunque lui sarebbe fuori Italia, però

ecco, per arrivare al punto, è disponibile per il
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10 aprile, quindi Quaroni possiamo spostarlo al

10 aprile, poi il teste Giusti ha telefonato

questa mattina, Giusti sì, che noi avevamo

indicato come data di audizione il 26 marzo, il

26 marzo lui già da tempo ha avuto una citazione

presso un Tribunale e comunque, ecco, io ho

indicato nella settimana successiva le tre date,

3, 4, e 6 ed è disponibile per il 6. Oh, faccio

presente che io dato che lui mi chiedeva diciamo

dato i suoi ricordi vaghi, l’oggetto della

testimonianza, ho detto che sarebbe stato

esaminato nell’ambito dell’attività svolta come

Consulente della Commissione Stragi e non come

Perito. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Giusto

Giusti. PRESIDENTE: Giusto Giusti. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: poi il Di Ninno risulta

deceduto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

abbiamo tre testi il 19. PRESIDENTE: poi ecco

dovremmo spostare un paio di testi del 21, perché

abbiamo un’esigenza di finire l’udienza entro le

13:30, quindi il 21 erano stati previsti...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cinque testi.

PRESIDENTE: ...i testi Spina, Santaniello,

Romiti, Rizzuto, Paolucci, potremmo spostare

Rizzuto e Paolucci all’udienza del 3. VOCI: (in
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sottofondo). PRESIDENTE: il 26 sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il 26 marzo. PRESIDENTE: al

26. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 26 marzo. VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: ecco, il 19 però

dovremmo avere i nominativi per la prima

settimana di aprile per integrare quelle udienze

lì, eh, il 19 l’udienza prossima. Va bene, allora

la Corte rinvia all’udienza del 19 marzo

invitando gli imputati a ricomparire senza altro

avviso. L’Udienza è tolta! VOCI: (in sottofondo

inerenti il rinvio).

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 112 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


